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Decisamente, la .sin t roppo largamente 
diffusa e radicata credenza che i friula­
ni siano gente ruvida e nul la all 'atto 
espansiva va almeno in gran par te sfa­
tata e considerala con ampio beneficio 
d; inventario. Il fr iulano non ha .sman­
cerie, non ama sesti e parole plateal i , quc-
slo s i ; ma quanto a forza e nobi l t à 
di scnlimcnti, quanto ad aper tu ra u m a n a , 
a cordialità e sincerità nei rappor t i con 
i iiriipri simili, esso n o n la cede ad al­
cuno. .Noi dcH'Entc « Fr iu l i nel m o n d o » 
re abbiamo cont inuamente le p r o v e : dal­
le lettere che ogni siiorno g iungono sul 
niislro tavolo dai qua t t ro punt i dell 'oriz-
zimtc, dalle visite che i corregional i cmi-
f:rali fanno ai nostr i uffici e che si ri­
solvono invariabilmenic in confidenze, in 
ciinfcssioni. in prove di leale amic iz i i . 
dai nostri incontri lungo un arco di 

Icmpo ormai decennale - con i nost r i 
lavoratori all 'estero sui luoghi stessi del­
la loro vita e del loro lavoro . 

Una conferma 
(Ira. u n ' u l t e r i o r e , luminosa conferma 

della gentilezza, del calore u m a n o , del-
l'enlusiasmo dei friubini ci e giunta at­
traverso le paro le di t renta famil iar i di 
nostri emigrati in C a n a d a : i t r en ta che 
hanno partecipalo a quel la che — con 
una felice definizione del sindaco di Co-
droipo, cav. Elio Piccini - - è stata chia­
mata (( la crociera de l l ' amore » e che co-
sliluisce la prima (e n o n sarà l ' u l t ima , 
chi'' altre seguiranno) riuscitissima inizia­
tiva del genere d e l l ' E n t e : offrire — mi­
tigando agli interessati ogni difficoltà : 
sia di leiiipo che finanziaria e burocra l i -
ca — a familiari di nostr i lavorator i lon­
tani il modo di trascorrere u n breve pe­
riodo di vacanza con i propr i cari , e di 
ricondurre in Friul i , per un soggiorno in 
seno alle famiglie, il maggior n u m e r o po.s-
sihilc di emigrali e loro figli. Non i.n-
lendìamo fare, per ora, an l idpaz ion i di 
sorta: ma ci sia conscnli lo dire che l ' ini­
ziativa — la quale o l l re lu l to ha il meri ­
to di essere la prima a l lua la da uu ' is t i -
tu/.iimc italiana ha riscosso u n iiite-

lesse e un favore tali da compensare non 
solo le nostre fatiche, m a da spronarci a 
far meglio e di più in avvenire . 

Ed ora seguiamo — sulla scorta del 
racconto e delle impressioni dei parteci­
panti alla prima (( crociera u — il viag­
gio che ha consenti to ai t i eu la familiari 
di emigrali friulani in ( a n a d a di r iab-
hrocciarc i rispcitivi congiuiil i e di vi­
vere accanto ad essi per il periodo di un 
mese che resterà Ira i ricoidi più belli 
della loro vita. 

Parlili con un aereo della BO.A(C d,i 
Milano-I.inatc alla volta di Londra e da 
qui verso T o r o n t o , il pr imo conta t to con 
la terra canadese è stato (jnaiito di piò 
lieto, di più entusiastico essi potess(Uo 
attendersi : a l l ' aeropor to del capoluogo 
dell 'Ontario si erano dati convegno oltre 
un migliaio di f r i u l an i : parent i , amici e 
corregionali che seppure non legali 

(la alcun vincolo familiare ai crocieristi 
— avevano voluto porger loro il ben­
venuto, test imoniare con la loro presen­
za ai bordi della pista dove l 'aereo aveva 
appena spento i motor i la loro gioia di 
rivedere in essi il Friul i lon tano e mai 
dinicnlicalo. Era il saluto di fratelli .1 
fratelli nel nome della n piccola patr ia •) : 
era un ideale incon t ro , at t raverso una pre­
senza fisica, con la terra degli avi. Con 
i familiari e gli amici e i corregionali 
< rano i dirigcnli della « Fanice furlane n 
di Toron to , preceduti dal guidone invia­
to loro in dono dal l 'Ei i lc due ann i or 
s o n o : il sodalizio — al ({iiale ci è caro 
rivolgere pubbl icamenic il più caldo elo­
gio e il più fervido grazie per la squisi­
ta ospitalità offerta ai crocieristi , per l'af­
fettuosa accoglienza loro r iservata, per la 

pcrfclla organizzazione di cui ha dato 
chiarissima prova — si è prodigato, mol-
li])licando le energie, per lar si che l'ar­
rivo della « crociera de i ra inorc i> segnas­
se un avvenimento nella vita della co­
mun i t à f r iu lana : avveiiimciilo del (piale 
l u n a la s tampa canadese, sia di liimua 
inglese che dì linifua i tal iana, ha sotto­
l inealo l 'al to significato, corredando i 
'I servizi » e le cronache con riproduzio­
ni fotografiche, dopo averm; r ipetutamen-
Ic dato l ' annuncio . E anche (luesto in­
teresse dell 'espressione dcH'cpinione pub­
blica della grande Nazione e per l 'Ente 
« Friuli nel mondo ii motivo di legìtti­
ma siKblisfazione, avendo quei giornali 
rilevalo che si t rat tava del l 'arr ivo di un 
Il pr imo gruppo organizzalo » di fami­
liari d 'emigral i i ta l iani . 

Le manifestazioni d'affello ali indirizzo 
iliù crocieristi si sono rinnovai'.: più tar­
di, nella sede della ii Faiiiee » di Toron­
to, dove era convenula un 'aulenl ìca folla 
di fr iulani residenti nella ciltà e nei suoi 
d in to rn i . Ad essi avevano voluto unirsi 
ì d i r igent i del (( Fogolàr » li Hami l ton , 
I nde esprimere la loro letizia e la loro 
(ominozione per cosi gradilo incontro con 
ì t renta giunt i dalla dolce, incantevole 
terra che ha nome Fr iu l i , di cui erano 
aiiibascialori . Abbracci , slrclle di mano , 
la(^riinc di commozione , collo( |ui fittissi­
mi nella sonora l ìngua ladiua del nost ro 
p o p o l o : l 'ampia sala sembrava t roppo an­
gusta per contenere l'effusione degli ani­
mi. Poi , r istabil i tosi il silenzio, ha preso 
la parola il sig. .-angelo Del Zo l lo , pre-
sidcnle (iella ii Fanièe ». I la p ronunc ia to 
frasi semplici , non adombra te da alcun 
velo di enfas i : un sa lu to , il benvenuto 
dei sodalizi di To ron to e di Hami l ton ai 
Iratcll i g iunt i da ol t re l 'Oceano a porta­
re una fresca ventala di ir i i i lanilà nella 
:'egione de l l 'Onta r io , a risuscitare mil le 
cari r icordi di ore che a t tendevano un 'oc­
casione per rivivere con l ' inlcnsità di 
quando furono vissute, e che ora torna­
vano vive come se il tempo non fosse 
mai passato, come se tant i anni di as­
senza e di lontananza fossero stati sol-
lanlo una finzione della men te . Hanno 
risposto alle belle, elevate parole del sig. 
Del Zol lo due dei crocier is t i : don .Asca-
nio De Luca, che ha parlalo in fr iulano. 
e il do l i . De Marco, sindaco di .Az-óano 
Decimo, i (inali hanno espresso la più 
•^incera, la piìi calda gral i ludinc per le 
cnlusiasl ichc e indimenticali i l i acc.iglicn-
zc riceviilc e si sono resi iiilcrpreli de! 
;cntiraenli) d'affetto de l l 'En lc (( l ' i iu l i nel 

isL'i!' '^.a>.)£:',itk.tt^»^tÈà 
Circa 25 mila spellalari hanitn applaudilo u Udine, il 2 .••ellembre. i giachi e<iueslri della (Quintana, rtevacuzione 

della seconda visita di Carla IV di Lussemburgo alla città iielVanno 1308. Nella foto, scattata da Tina, la tribuna 
da dove Vimperatore e il suo séguito hanno assistito alle dispute dei cavalieri per la conquista del « munta .icarlatto » 

e dello « zendado rosa » In terza pagina pubbl ich ia ino un 'ampia cronaca della suggestiva manifeslazione. 

mondo ii per i nostri emigrati in ( 'anada. 
Parole , anche quelle del sacerdote e ilA 
pr imo ci l ladino di Azzano, senza orpelli 
di so r t a : ma ogni volta che (hdle loro 
labbra uscivano accenni a l l ' I la l ia e al 
Fr iu l i , li! commozione stringeva i cuori 
e faceva inumidire gli occh i : tut ta la 
nostalgìa accumulata in anni e anni di 
assenza dalla iipìccola patr ia» si traduce­
va in applausi , in un'ovazione scroscìan-
Ic. Poi ancora, in un silenzio religioso. 

te ai nos t r i corregionali in T o r o n t o : vol­
li a t tent i ed assorti , ma ne l l ' an ima il tu­
mul to di sensazioni ineffabili e senza nu­
mero. E infine, l 'audizione dei sa lut i , re­
gistrati su nas t ro , dei familiari in Fr iu l i 
ai loro cari lontani : salut i affidati ai cro­
cieristi da m a m m e , spose, figli, fratel l i . 
Ed e s ta to, per ogni dest inatar io di quei 
messaggi di r icordanza e di augur io , come 
sentire accanto — attraverso le amate 
voci dipanate dal nastro magnet ico — 
una reale, fisica presenza. 

Nobili attestazioni d^affetto 
Parlicii larinenle lieti di quella strana 

letizia clic mescola insieme rd ic i là e com­
mozione, gli azzanesi emigrali i Toron to , 
i (|uali in seno alla « Famèe » hanno co­
stituii o un Club forte di ol t re cinque­
cento iscritti : per essi la visita del loro 
sindaco e di .ilcuni compaesani ha se­
gnato un avvenimento d'eccezione, da non 
mancare di sol lol ineare con una vera e 
propria gara di gentilezze, di at tenzioni, 
di rordia l i là . Ma va dello doverosanicntc 
che liilU' indìs l intamente le famiglie friu­
lane di Toron to si sono impegnale in una 
Mibilc gara di osp i ta l i t à : non c'i- stalo 
crocicrisla clic non abbia dovulo , inauari 

Il gruppo dei partecipanti alla crociera organizzata dalVEitte « Friuli nel monda », 

che ha consentito loro di riabbracciare i propri familiari in Canada, al mamcnla 

delVarrivu all'aeroporto di Taranto. 

l'cr pod i i islanli , sol loporsi alla cara, me-
raviglios.'; t i rannide degli inviti , . , e dei 
bicchieri. L'affello, la nostalgia, la cor­
dialità non avevano freni. Al t ro che « ru­
de scorza 11 del popolo f r i u l ano ! L'entu­
siasmo e il calore del sen t imento pa t r io 
hanno avuto modo di manifestarsi in un 
episodio che vai la pena di r i fe r i re : a ter­
mine d 'una parli la di calcio dispulata fra 
le S((uadrc del « Toron to (CCily » e l ' italia­
na (d ì ( |uest ' i i l l ima fanno parte anche 
i'Ieuui f r iu lani) e conclusasi con una so-
r a n l e viltorìa della compagine tr icolore, 
i nostri conlcrranci hanno improvvisato 
una manifestazione al lerminc della qua 
le tre o qua t t ro giovani atleti i taliani si 
sono trovali ravvolti nella bandiera del­
la Patr ia . 

Il commiato 
Ugualmente fcslo.se le accoglienze riser­

vale ai familiari dei nostr i lavoratori ii-
(Canada dai ii Fogolàrs » di Hami l t on . 
Windsor e Sudbury , nel le cui sedi le ma-
iiifeslazioni di simpatia si .sono r innovale 
1 un non minoi ' calore che a T o r o n t o 
Anche in qucslc tre cit tà de l l 'Ontar io il 
cuore .schietto e generoso degli emigrali 
f r iulani ha avulo modo di rivelarsi in tut 
la la sua interezza: i crocieri-iti sono sla­
ti al cenlro delle premure e delle curie-
sic di tu t t i . E una cosa ha colpito par-
l icolarmcnle gli ospili gradilissirni : il ri­
cordo cocente, la nostalgia pungcntissima 
I he i nostri emigrat i serbano del Fr in i i , 
anche vivendo in un d i m a di general­
mente discreto benessere. Siffatto attac-
( amen to alla terra natale è un sent imento 
che li onora e che certifica della loro pro­
fonda, intatta sanità mora le . 

Ma le attestazioni di cordiali tà offerte 
dai friulani in (Canada ai par tecipant i al­
la crociera organizzala d a i r E u l e K Friuli 
nel niiindo ii li.inno trovato il loro acme 
al l 'a t to della |)arlcnza del quadr imoto re 

della BOAC dal l ' ae ropor to di T o r o n t o 
per il viaggio di r i t o rno in I ta l i a . A sa-
bi lare i pa r ten t i si era raccol ta u n a folla 
di o l t re duemila nostr i co r reg iona l i : una 
vera e p ropr ia marca di faz.zoletti agitat i 
nel segno del commia to , una ressa di 
raccomandazioni a non diment icare di re­
care il r icordo alle famiglie in patr ia , 
a tornare ancora , to rnare pres to . E un 
immenso , i rrefrenabile grido d 'amore 
scandito da più di duemi la bocche e da 
più di duemila c u o r i : « I t a l i a ! F r i u l i ! ». 
Po i l 'aereo è decol la to , si è levato a l to 
nel cielo : T o r o n t o a poco a poco si è 
(alla un p u n t o lon tano al l 'or izzonte e una 
luce sempre più viva nel cuore . 

All 'arr ivo a Milano-Linate la sera del 
I sc l tcmbrc . i crocieristi e rano attesi d li 
dir igenti de l l 'En te « Friul i n d m o n d o » 
e da una folla rapiircscnlanza di f r iulani 
residenti nella melropol i lombarda , con 
a capo lo scri l lorc (Giso Fior . P r i m a del­
la partenza per Udine , il gen. Eugen io 
Morra, vicepresidente de l l 'En te , ha r ivol­
li, ai familiari deiili emigra t i in Canada 
il cordiale bcnvenu lo della nos t ra istitU'' 
zionc. e Giso Fior ha r icordato , con ma­
gistrali e commosse espressioni, che i friu­
lani residenti a .Milano, benché gcoara-
ficamenlc non lon tan i dalla ii piccola pa­
tria 11, p rovano per essa la stessa nostal­
gia di coloro che vivono e lavorano al 
(li là (li 'll 'Occanii, e ha prc;;ato t u t t i — 
dirigcnli d i ' i rE i i t c e reduci dal viaggio 
in (Canada a recare a l l 'Angelo del Ca-

s l d l o e alla dolce terra Ira Livenza e 
T i m a v o il filiale saluto dei (( fur làns di 
Milàn ». 

Questa la cronaca con alcune r ighe 
(li commen to che abb iamo r i t enu to n o n 
inutil i - - -Iella .jiriiiia crociera organiz­
zala i la l l 'Enlc . 

Ripetiamo che l'iniziativa, la 
quale è stata confortata dal più 
lieto successo, sarà allargata e 
potenziata. A tal fine, rinnoviamo 
ai sodalizi fr iulani all'estero, a 
tutt i i nostri emigrati e al loro 
cari l'invito a farci pervenire pro­
poste, suggerimenti, consigli: li 
vagheremo con scrupolosa atten­
zione. 

Preghiamo inoltre i nostri emi­
grati di voler scrivere ai loro fa­
miliari in Friuli perchè si metta­
no subito in contatto con l'Ente 
« Friuli nel mondo » per avere 
notizie su eventuali viaggi e per 
dare a tempo debito la loro ade­
sione. 
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SAGRA DELLA FRIULANITA A TREPPO CARMIDO I 
.J 

IL CONGRESSO 
DELLA FILOLOGICA 

Davvero senza precedenti il successo 
ottenuto dal X X X I X congresso della So­
cietà filologica friulana, tenutosi il 16 
settembre nella serena cornice di Trep-
po Camici) : un successo che depone a 
tutto favore della vitalità della nostra 
maggiore istituzione culturale. Tale suc­
cesso ("' scalurito soprattutto dall'inusita­
ta folla di parlecipanti, dalla perfetta 
organizzazione curata personalmente dal 
sindaco Elio Cortolezzis, dalla splendida 
lezione di glottologia tenuta dal prof, 
(Giuseppe Franceseato, un giovane friu­
lano doc in lc all'Università di Utrecht 
(Olanda) . E in più, a conferire un al­
tro titolo di merito al glorioso sodali­
zio, nel pomeriggio, a Paluzza, incontro 
con i sindaci dei confinari (Comuni au­
striaci di Kiitebac e di \A iirmlach e con 
il capitano distrettuale di l lermagor, a 
ribadire che i fini della Filologica non 
sono soltanto gli studi e la gelosa custo­
dia dei valori della tradizione, ma an­
che il desiderio di pace e di concordia 
con II genti che vivono a stretto conlatlo 
della « piccola jialria «. 

L'annuale « sagra della friulanilà» ha 
avulo inizio ad .Avosaeco, dove il sin­
daco di Aria, eav. Romolo Scarabelli, 
ha aperto la serie dei discorsi del con­
gresso (tutt i in friulano) esaltando la 
memoria d'uno studioso locale, il doti . 
(Giovanni Gortani, al cui nome ('• stata 
intitolata, ricorrendo il cinquantenario 
della morte, una nuova strada che dal-
l'asfaltata sale a Soltomonte , piccola fra­
zione del (Comune di Aria. Dinanzi ad 
una lapide su cui erano stati incisi solo 
il nome e le date dell'arco di vita del 
doti. (Gortani. l'oratore ha tracciato un 
profilo del commemorato che, nato nel 
18.30, fu pubblicista, pittore, garibaldi­
no, commediografo, storico, archeologo, 
amico del (Carducci e di Pietro Zorut-
ti. I congressisti hanno sostato in com­
mosso raccoglimento presso la lapide, 
inenlre il coro di .*\rta diffoiideva le no­
ie di due delicate vi l lo l le del compian­
to inusicisla loc i l e Giuseppe Pcrcsson : 
(I Sunàìl cjampanis » e « Vigilie di San 
Zuan II. 

Poi , lungo l'amenissima valle del Bùi . 
i coniire.ssisti hanno raggiunto Treppo. 
dove sono stati ricevuti a suon di « ar­
moniche e liròii t) davanti al municipio. 
Il paese era tutta una festa di slr'scioni 
inneggianti alla Filologica e acclaman­
ti al congresso. A dare un ancor più 
suggestivo tono di grazia al « benvenu­
to » di Treppo |)er gli ospiti gradili.s-
siini, c'era un gruppo di magnifiche ra­
gazze che figuravano uno sposalizio d'al­
tri tempi: ancora un segno della tradi­
zione, così profondamente radicata n d 
cuore dei camici . Ai congressisti <• sta­
to offerto un signorile rinfresco dal Co­
mune di Treppo ("amico, che è uno dei 
paesi della nostra montagna rinnovato­
si grazie alle rimesse degli emigrali e al 
ricco patrimonio boschivo. 

I lavori dell'assemblea sono stati a-
pcrti da Ottavio \ alerio. il ()uale, dopo 
aver invitato il sen. [irof. Alichele (Gor­
tani ad assumere la presidenza del con­
sesso, ha dato lettura delle adesioni: tra 
esse, quel le dei sottosegrelari '^n l'cliz-
zo e on. Ceccherini, dcH'avv. (Candolìni, 
del sindaco di Trieste doti. FranziI, di 
vari (( F'ogolàrs furlàns » in Italia e al­
l'estero. Al .sen. Gortani, l'oratore ha 
rivolto un caldo ringraziamento per il 
dono, da lui recenlemenle fallo, di «pez­
zi» d'inestimabile valore al Museo car-
nico delle arli e delle tradizioni popolari 
che verrà inauguralo l'anno prossimo in 
Tolmezzo. Dopo belle, nobili parole di 
benvenuto del sindaco di Treppo (Carni-
co, il direttore della nostra istituzione 
e del nostro giornale, doti . Ermete Pel-
lizzari, ha recato al congresso il saluto 
dell 'Ente K Friuli nel mondo » e di lut­
ti i nostri fratelli nei cin(|ue conlinenti . 
Indirizzi di saluto ai congressisti sono 
siali rivolli anche dal doti. Mario Mau-
rich e dal ('onim. .'Xnlonio Picco a no­
me, rispettivamente, delle comunità friu­
lane di Roma e dì Torino. 

Ha preso poi la jiarola, per la relazio­
ne ufficiale, il prof. (Giuseppe France­
seato, il quale, con rara dottrina accop­
piala ad un'eslrema linearità di linguag­
gio, ha sostenulo il valore culluralc del­

la lingua friulana, rifacendosi a (juaii-
to da lui stesso esposto ai congressi lin­
guistici di Boston e di .Strasburgo. In so­
stanza, l'illustre docente e studioso ha 
esaminati) la struttura del friulano nelle 
variazioni delle vocali e neiraccenlazio-
nc dei vocaboli per ribadirne l'unifor-
inilà della slrullura anche attraverso le 
diversità foneliche che la nostra bella 
lingua ladina assume nelle varie valla­
te e local i tà; e ha concluso la sua magi­
strale lezione, seguila dal più profon­
do interesse del folto uditorio, con l'e­
sortazione a « fevelà furlàn », a « erodi 
tal furlàn » : perchi- è necessario con­
servare e accrescere l'amore per la no­
stra parlala, che è espressione d'un co-
slunic. icstimonianza d'una civiltà. 

.Succe.ssivamenlc. il prof. (G. B. Passo­
ne, assessore comunale di Udine, delega­
lo dal sindaco prof. Cadetto, ha conse­
gnalo al prof, don Mario (Casarsa il pre­
mio della fondazione « (Giuseppe Del 

Una veduti: di Treppo ('.arnica (in prim 

che è stato itiiest'anna sede dei lavori 

Bianco » per la sua tesi di laurea sui 
codici liturgici ddl'abbazia di Moggio. 
Infine Oltavio Valerio, svolgendo la re­
lazione morale della Filologica, ha an­
nunciato che il 10" congresso avrà luo­
go nel \'ìll^ a Cordenòns e ha lancialo 
1111 appello affincbi- gli enti pubblici 
concorrano con elargizioni piìi generose 

a piano il ponte sul torrente Pantaiha I, 
del X V \ / . \ ' congresso della Filologica. 

alla vita del sodalizio, onde esso possa 
svolgere adcgualamcnle i propri compi­
li culturali. 

Fra gli iiilcrvcuuli al congresso ( im­
possibile farne l'elenco completo) , le 
maggiori personalità della letteratura e 
dcH'arlc friulane, corregionali giunti an­
che da al i le jiarli d'Italia e ilall'cslero 

MONS. PIO PASCHINI 
VESCOVO TITOLARE DI 

NOMINA TO 
EUDOSSIADE 

(Con profonda soddisfazione ("' siala sa­
lutata in Friuli — e soprattutto a Tol­
mezzo e in Carnia — la notizia, pubbli­
cata dall*« Osservatore Romano », della 
elevazione di mons. Pio Paschini alla di­
gnità di vescovo titolare di Eudossiadc. 
L'esultanza che accompagna ogni nuova 
promozione alla pienezza del sacerdozio 
assume, in questa circostanza, partico­
lare rilievo per l'eccezionale personalità 
del nuovo vescovo: mons. Paschini è in­
falli uno sludioso la <;ui fama ha da lun­
ghi anni varcalo i confini del Friuli e 
d'Italia. 

(Ci ('• impossibile tracciare (la liraniiia 
dello spazio non ce lo consente: e in 
questa occasione ne sentiamo più pro-
fondamciilc di ouni altra volta il ramma­
rico ) un diffuso e minuzioso HCurriculuin 
vilae » dell'insigne jirelato nostrano. Ri-
cordereniii so l iamo che. iialo a Tolmez­
zo il 2 marzo 1K78 e ordinato sacerdote 
l'8 .settembre 1900, fu dapprima profes­
sore del Seminario di Udine e successi­
vamente chiamato a Roma ( 1 9 1 S ) al­
l'Ateneo Laterancnsc, essendosi ampia-
mcnle diffusa la sua fama di esperto nel­
le varie discipline storiche, sopratlullo 
rdalivanicnle al periodo del Medio Evo. 
L Ila data inporlaulissima nella carriera 
di sludioso di mons. Paschini (• (]uella 
del 2 luglio 1932, in cui venne nomina­

lo rcltore del Ponlificio .Alenco l.alcra-
neiise : un anno più tardi conseguiva la 
libera docenza di storia moderna nella 
l'acoltà di Lettere dell'Università di Ro-
ni;i (I per alta fama »; distizione ricon­
fermatagli il 20 febbraio 1916 dal Con­
siglio superiore della Pubblica Istruzio­
ne. Altra dìslinzionc. ipiella di ii prolo-
notario apostolico ». gli veniva conferita 
nel 1918 da S.S. Pio XII , mentre nel 
P'.'iO riceveva il titolo personale di "Fre­
cci lenza reverendissima ». 

L'opera di studioso del neo-vescovo 
che vanta un numero davvero non 

coinunc di saggi e di monografie, a co-
niiiiciare dagli scritti del lontano 1901 
siill'affaseinantc tema della (Chiesa e del 
Palriarcalo di Aquilda - si riferisce a 
un vastissimo campo di erudizione e di 
indagini. Di parlicolare rilievo le sue ri­
cerche sulle vicei.dc della (Chiesa in lla-
lia, in Europa ed anche in altri conti-
uciili, e apprezzatissiina la sua (( Storia 
ecclesiastica » in tre volumi, giunta or 
era alla terza edizione; ma di eccezio-
ualc importanza per la « piccola patria » 
la monumenlalc. documenlalissima e in­
superata Il .Storia del Friuli ». cui urinai 
da decennii attingono notizie preziose 
tutti coloro che. in (|ualsiasi forma, si 
interes.saiio di cose locali: dall'Univcr.silà 
ai (Circoli di cultura e alle .scuole clc-

r~ 

Radio ^̂  Friuli nel mondo „ 

IISCONTHO DI CORI IN CARNIA 
Per la sua lOH'i trasmissione dedicata 

ai noslri emigrati e curata da Ermete 
Pellizzari, Radio « Friuli nel mondo » 
ha registralo le fasi più salienti d'una 
sagra canora, quella di Villa Santina, 
che ('• stala tutta un susseguirsi di vii-
lol le , anlichc e recenti, interpretale da 
un gruppo di affiatali coni|)lessi della 
nostra regione: i cori di Aria, di .''ulrio. 
di Villa Sanlina. della SAKCI di Torvi-
scosa. di Ponldiba , della FARI di Tol­
mezzo. di Forni Avollri. 

Le vi l lol le , che mirabilmente tradu-
(•ono in espressione melodica i sentimen­
ti del popolo, sono le .seguenti : « .Sunail 
cjampanis », n Al cjante el gjal », « L'A­
ve Marie de inaline », « La gnol d'a-
vril », « E tu s i d e », ii In che! di da 
lis nies gnozzis »; e infine, « Un salùl 
'e Furlanìe », cantata all'unìssono da 
lutti i gruppi corali in onore del Friu­
li e a chiusura della bella, toccante sa­
lirà di Villa Santina. 

Siamo lieti d'ittfarniare i nostri let­
tori che sona stali editi alcuni campa-
ttimenti musicali friulani di largo suc­
cessa. Li elendiiiimo. 

I.e Edizioni miisicuti Gong di Trie­
ste hanno stampalo in un unico fit.sci-

cola II La stàjare dal gito piiis » di Vir­
gili e Marnella e « Mariiiline » di Ve-
tiier e Piirani. 

In un itllrii fascicalo haiina visto luce 
la lipicu danza « '/.igtizàine » musicata 
da Luigi Garzoni f coautore Brinili De­
gatta ì. « (,htailrigliu friulana » (// lìruiiii 
Degano. « la brente n musicala da Lui­
gi Gurzoni (coautore lo stesso Degano) 
SII lesta di Enrica Friicli. Evenluitli ri­
chieste villino indirizzate al sig. Bruna 
Degano. via Bertiola 13. Udine. 

Un terza fuscicola contiene: ii Fritte 
me 11 (/(" Beppiita Lodala e Bruito De-
gutta. e II \iitins chéi voi », testo di 
(Uiiseppe Degano e musica di Bruno 
Degatta. Per le richieste, ricalgersi alla 
stesso .lig. Bruno Degano. 

Un quarto fasciciila raccoglie : « .AO-
stalgie di Udin » di Murtnui e Cimiolli. 
(( Serenude a \ine » di Elda Vogrig e 
Brutta Degatta, ii Sere di lune » di Bep­
pino Lodato e Brutta Degano. Rivol­
gersi, per evenluitli richieste, ancora al 
jiig. Brutta Degatta (via Bertiola l'I. 
Udine). 

Infine, un disco IPM a -tri giri: esso 
reca incise iijè tarnade la primevereì) di 
Stel e Verzegnassi, e n Biitinle in stàja­
re » di Savoia, con il duo Fasaita-Fur-
laitella. 

nicnlari. \ a dello doverosamente che 
mons. Paschini è colui che, insieme con 
un piccolo gruppo di giovani preparati 
e volonterosi. avvi("). all'inizio del nostro 
.•.celilo, quel fervore di studi, sorretto e 
guidalo da un eslrciiio rigore dì indagi­
ne, che ridiede dignità, considerazione e 
si'guilo alla scienza friulana. E - pur 
ncireslrcma brevilà di queslo nostro 
e j)rofil(i » di mons. Pio Paschini — dob­
biamo aggiungere che l'illustre sacerdo­
te tolim^zzino è slato -— dalla cattedra 
dell'I niversità Laleranense -— il u mae­
stro » di generazioni di studiosi cattoli­
ci : ('• ai suo insegnamenlo. al suo stile, 
ai suoi suggerimenti che si devono, da 
anni in (pia, innumeri ricerche sloriche 
che recano l'impronla d'dl i piìi scru­
polosa sericlà, della pili soda maturazio­
ne cullurale. Nella (Chiesa d'oggi mons. 
Paschini rajiprcsenla -— come (• siati) acii-
tamente affermato - una ii scuola » e 
una mentalità largamente presenti nelle 
(Commissioni preparatorie del Concìlio 
\ alleano II attraverso i molli discepo­
li e la presenza dello stesso prelato friu­
lano, ma che ora si preparano ad en-
Irare nei lavori effcllivì, nella perdona 

ddPil luslre « maeslr con tulio il peso 

ddl'aulori là episcopale. Non allrimeiilì 
si può giudicare, alla vigìlia del Conci­
lio ecumenico, la decisione di Gio-.auoi 
XXIII di conferire a mons. Raschini, no­
nostante la sua avanzata età, la dignità 
vescovile, E. in questo riconoscìmenlo, 
tulio il Friuli si vede ancora una volta 
esidlalo. 

A mons. Paschini, vescovo titolare di 
l'.udossiade e carnico di eccezionale sta 
tura culturale e morale, l'augurio e i! 
rallegramento vivissimi - cui parte 'i-
pano tulli i noslri emigrali dell'En­

lc Il l'"riiili del mondo ». 

(ira essi il sig. Pio Agarinis, lornato 
ad (Ivan) da Bosario della cui «Famèe» 
fu il bindalore, il m.o Bodolfo Kuliik 
iriuiilo da Buenos .Aires, altri friulani 
rienlrali da vari Paesi per trascorrere un 
breve soggiorno presso i propri cari), 
rappre-enlanze dei ii Fogolàrs » di (re-
nova, Trieste, (Gorizia, Monfalcone, (^or-
ilciions, numerose autorità tra cui il pre-
sidciilc della Provincia prof. Burtulo, 
l'assessore (irovinciale Talotti, il presi-
ilciilc dell'Ente lurismo doli . Barbina, 
Inni i sindaci della vallala del Bùi. Da 
ricordare clic al congresso i- stato pre-
senlalo un ordine del giorno di alcuni 
esponenti di « Bisultive » (Aurel io Can­
toni. (Gianni Dalla Pozza, Alvicro Ne­
gro. Lucio l'eressi, Biedo Puppo e Dino 
N irgili ) in cui si manifestava l'«assolu-
la esigenza che a capo della Begione 
sia eretta una cillà friulana, in rispetto 
a inconlcslabili motivi storicii-cullurali 
rapiirescniali daironiogcndtà etnica della 
poiiolazione friulana ». L'o.d.g. sarà esa-
luinalo dal (Consiglio direllivo alla pros­
sima riunione. 

Poi il « jruslà in compagnie », .servito 
imiiareggiabilmcnlc da Beppino Del Fab­
bro di Tolmezzo. Al levar delle mense, 
un saluto ("• stalo pronuncialo dal presi­
dente ddr.Ainmiuistrazione provinciale di 
I dine. prof. Luigi Burtulo, ed un altro 
dal m.o (Capello. Il presidente della 
Provincia, parlando in friulano, dopo 
aver porto il suo saluto ai congressisti 
ed essersi detto belo di partecipare alla 
magnifica festa della Filologica, ha pro­
messo il proprio incondizionato appog­
gio morale e inaleriale alla ben»merita 
islilnzione, la cui attività onora il Friu­
li. Il pomeriggio è stato lielamen-
Ic Irascorso a Paluzza. dove i con-
gressisli si sono incontrati con le au­
torità carinziane e dove si sono esibiti 
in un affascinanlc carosello di vi l lol le 
e di musiche paesane il coro diretlo dal 
111.1' l.azzara, la banda del m.o Durlì, 
quella di Sutrio diretta dal m.o Prenna, 
l'orchestra del m.o Adiasini e il ()uar-
letto « Pai Piccolo ». .Anche la poesia ha 
avolo la sua parte con le squisite dizio­
ni di Oltavio Valerio. A sera, ad Aria, 
gli ultimi brindisi alla friulanilà. cui il 
congresso di Treppo (Carnico aveva re­
calo una nuova, fresca ventala. 

. I S S I H Al illAIORI 

La « Gazzella ufficiale n ii. 202 del­
l'I I agoslo 1962 pubblica la legge 27 
luglio 1962. n. 1113, che cslcnde i be-
iierici previsti dalla legge 12 aprile 191.3, 
n. I.).). ai lavoratori colpiti da silicosi, 
associala o no ad altre forme morbose, 
coiilralla nelle miniere di carbone in 
Belgio e rimpatriali. 

In base alle disposizioni eonlenule in 
tale legge, « l'isliluto nazionale per l'as­
sicurazione contro gli infortuni sul lavo­
ro ( I N A I I . ) (• tenuto a corrispondere ai 
(illadini ilaliani residenti nel territorio 
nazionale colpiti da silicosi, associali o 
no ad altre forme morbose polmonari, 
coiilralla nelle miniere di carbone in 
l!el;;iii e non indennizzali ai .sensi di quel­
la legislazione, le prestazioni di caratte­
re economico, sanitario, assistenziale, pre­
viste dalla legge 12 aprile 19L3, n. 1.5."), 
e successive modilicazioni ». 

I.'incaiilevate vutlalu del Bill, dslu dit t'iunii iV irlu. 
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ENTUSIASMO PER LA "QUINTANA ?9 
Pel un paio il 'orc. alle ipiasi 2'i mila 

persone che il 2 sellcinbrc ;i e rano am­
massale lungo le rampe del C a s l d l o di 
I d i n c (era convcnula lauta gente dalla 
I nivincia, non pochi villeggianti avevano 
per un :;iorno abbandona lo l-- spiau«c e 
i monti del Friuli per accorrere nel ca­
poluogo, ne mancavano cobi io che erano 
giunti espressamente da al t re cit tà d'Ita­
lia) è sembralo di aver fallo un lungo 
sallo a ritroso nei secoli e di vivere in 
pieno d i m a del Treccnl lo . (,)iid giorno 
a Udine, per organizzazione de l l ' EMÙ 
(Ente manifestazioni ud ines i ) , in to rno al­
l'anello di jiiazza I Maggio o Giar­
dino (Grande, come lo ch iamavano i no­
stri vciclii rivivevano i giochi ei|iicslri 
(Iella (,)iiintana. E la manifcslazinnc ha 
avulo liiilo successo, ha su.sdla'ii tale en-
liisiasmo, da non lasciar duli i lare che es­
sa entrerà a far parte delle tiadizioiii di 
Udine, essendo l'unica del genere in mi ­
la l'Alta Italia. 

Cos'i' la Quintana':' E ' la rievocazione 
della seconda visita fatta a Udine nel­
l'aprile del I ; Ì6« da Car lo IV di Lus-
scmliurgo. imperatore del .Sacro Romano 
bnperii. che nella città era venuto già 
nel 1310. mentre era Patr iarca di A(|ui-
leia suo fralellii Nicolò. Ora . 28 anni ]iiù 
lardi, era Patriarca, per nomiii.i di Papa 
Urlianii \ e per sollccilazioni' dello stesso 
iniperalore. Mar(|uar(lii di Uarìdck, già 
vescovo di Augusta e capi tano generale 
dell'imperatore in I tal ia . Orbene , gli an­
tichi documenti r icordano come, in (jucl-
riiccasiiinc, i nobi l i e le comun i t à friu­
lane tennero, per ben sette giorni . -]il"n-
dide feste, con magnifiche corse e torne i , 
in onore di (Carlo IV e del suo ségui to , 
di cui facevano parte l ' imperatr ice e la 
figlia, il poeta Francesco Pet rarca a l lora 
nel pieno della sua faina, il duca Fran­
cesco da Carrara , .Amedeo li Savoia e 
inulti altri nobil i i laliani e tedeschi. Non 
va dimenlicalo che l ' imperatore Carlo lA' 
di Lussemburgo fu sempre mol lo legato 
ili Friuli e ai suol s ignori , i Pa l r i a rd i i 
(li .A(piili'ia : ne difese rindi]>cnilenza dal­
le insidie di Rodolfo d'.Asburgo e di Ve­
nezia, ne allargò il ter r i tor io aggreii:indo-
gli il (Cadore, ne r iconobbe Icgalmciilc 
l'Univcrsilà di (Cividalc, fondala nel 1291 
dal Patriarca Ol lobono de ' Razzi. D'alh'o 
lato. Maripiardo provvide a riordinar'* il 
Palriarcalo. travaglialo da ii^ucrre e discor­
die inlcrnc. e lo dotò di una leuisLizio-
ne scritta. Ira le piìi inlercssaiili d ' I la l ia , 
raccolta nelle « (Costituzioni della Pal l ia 
del Friuli », che r imasero in visrore. ri­
spettate anche da Venezia dopo che eb­
be conqiiislalo il Fr iul i n d 1120. sin 
(piasi alla fine del secolo W l l l . 

La (Jiiinlana del 2 se l lembrc scor-
8(1, dunipie. anche nella rievocazione sce­
nica, ha voluto essere all 'altezza delle 
manifestazioni del l 'apri le L368 e, per 
quanto possibile, s lor icamenic esatta. Ni 
hanno partecipato le rapprcseiilanze in 
(iislumc (cosluini in vel lu to , scie e bruc­
iali, fcilebncnle r icos t ru i t i ) dei cin(|iie 
" quinticri » in cui Udine era divisa in 
ciirrispondcnza delle d i i ( |uc por te p r i u d -
pali (Mercato Vecchio, Mere.ilo N u o v o . 
(ieiniina. Aqui lda , Pi)scollc-(Trazzan() ) e 
dei cinque « b o r g h i » che raccimlievaiio, 
fuori di ciascuna porla , la pojiolazionc su-
l'iirliana ((Cussignaeco, .San Lazzaro, (Ca-
.scanan. Hiinchi. T r e p p o ) . i^oii i quint ic­
ri e i borghi erano rapprcscnlal i i casali 
nobiliari oggi superslì t i tra quel l i che 

Suanitlori di ttcìiiitrinim e titniintrini. nei coslnmi del Trecevl a. iipriina il ciirnselln storico iletlu (Juinlitiia. ( F o t o Pavone l lo ) 

nel L3()8 risii l lavano ascritti al Par lamen­
to della Patria del F r i u l i ; di Brazzà. Sa-
\orgna i i . (Cergncu. di (Caporiacco. di Ma-
iiiago, .Altems, (Cuccagna, della Fra t l ina . 
l ' o r d a . Slrassoldo, di Manzano. Frangi­
pane (Ca.-lcllo, di P rampero , Pan ie ra di 
/ o p p o i a , Sbrojavacca : nomi i l lustri , che 
hanno fatto la storia del Friul i . (Con cs 
si. erano anche presenti le rappresenlan 
zc delle comuni t à di Gorizia, Cividalc, 
.S Daniele. (Gcinona e Ai|iiileia, che le 
storie r icordano inlcrvcnuii ' all'oiiiaggiii 
a (Carlo IV. (Complessivamenle, hanno da­
to vita al grandioso carosello storii-ii 32il 
persone in sontuosi costumi e pesanti ar-
maltirc. 36 Ira vcs-illiferi ;• sliandieralori 

con insegne e slcinmi mi t i diversi, 20 
lambur in i , suonatori di « chiarina n; inol­
tre, hanno gareggialo e gioslrato oil ca­
valli, messi a disposizione dal (.ircolo ij)-
pico friulano. Va dovcrosamcnlc ricord^i-
lo d i e bravissimo regista della manife­
slazione è slato il sig. Bruno Vianello, e 
che al suo u l t imo esito ballilo contr ibuì-
lo gli r'ilori del Tea t ro udinese di prosa. 
Ma una menzione d 'onore va rivolta an­
che ai rappresentanti dei « quiiil ieri n e 
dei « borghi », i qual i hanno infu.-o nel 
pubbl ico un'accesa passione sportiva, 
un « tifo » alle stelle per la propria con-
Iraila; tal (]uale, immaginiaii io, doveva 
n'L'iiaie fra i lillailiiii di I iliiic n d 1368. 

L'arcivescovi! nioiis. Zallbiiato 
tra i lavoratori in (ieriiiania 

Nella r idente cit tà di Hannover , in 

(Germania, è s tato celebralo in agoslo il 

79"' congressit dei cattolici Icdeschi, che 

ha regislrat to la presenza delle più alte 

aiiliirilà della Bejiiilililica federale di 

Bonn e di ol i re 300 mila persone. Par-

l icolarmcnle commovcnle . nel (juadro 

del congresso, e stala la giornata del 2.5 

agosto, dedicala agli italiani che lavora­

no in (,(-rmauia. resa ancor più solenne 

dalla presenza del l 'unico arcivescovo del­

la niislra CSazionc: mons. (Gìu.seppe Zaf-

fonalo di l d ine. l'Crano convcnuli ad 

accoglierli) a l l 'acroporlo i principi di 

Met le rn id i e di l.iivvciisleiii. il console 

d Italia, il fr iulano don O i d i o (Genlilini 

missionai io degli i laliani nella Ba.ssa 

.Sassonia, il prof, don (Gino Buiat t i , pu­

re egli fr iulano, l 'udinese Franca Vol|ie 

e uno s luolo di nostri corregionali e con-

HeBfe\;j|fyj 

Vi: mnmento dei giachi equestri della (Ju 

della « zendado rasa ». dono ilellu figlia 
ntatia: la carica al Maro per la disputa 

lelVintperalare Carla IV. ( l ' o l o T i n o ) . 

nazionali accorsi ad esprimergli I omag­

gio di benvenuto . 

Dopo i solenni ricevimenli da par te 

del Presidente della Repubblica federa­

le e (lei cardinali e dei vescovi tedeschi. 

mons. Zafbinato diventò l 'anima vibran­

te di fede e di senlinienlo palrio nello 

svolgimcnlo delle parlicolari cerimonie 

riservale agli ilaliani in (Germania, rac­

cogliendo calorosi applausi e vasli con­

sensi. Parte preminente nei preparativi 

d i l le manifcslazioni rdigio.se e fo ldor i -

sliche (va soltolincala la magnifica esi­

bizioni' (lei danzerini friulani dirett i dal 

m.o I iiigi (Garzoni d 'Adorgnano e del 

coro di Bressanone) ha avuto rinfalìca-

liilc don (Genlilini. 

I . ' inconiro dell 'arcivescovo di l diiK* 

con i lavoraliiri i laliani, e con i friulani 

in parl icolare. è sialo fcslosissimo ; jicr 

tu l l i , e per le loro famiglie, il Presule 

ha avuto parole di augurio e di esorla-

zione che sono state r icambiale da espres­

sioni di devozione filiale. 

l'io Ri ir AH A SCIO 

Mii lì.ttli<^(-lli. il ilìiiainìcn fntn<rrafu 
>aiKl;!nÌL'!esf' che ha visìlalii r riiriitt't cn'i 
il suo majiico nliit'ttiv<t i ciiuiiu- conli-
iiciilì (di iiiKi sua iiKi.'̂ tra tenuta nell.i 
sa hi TitHiT (IcMa cillà di Salisl>ury, nri-
hi IJhitrh'sia del Sud. dove risiede, ci si;i-
niu (liriusuiiieiite iiccupati nei nunierc 
dello scorso l'ehhraio del nnsiro periodi­
co ). si è uni to in ma tri ninnili aUa iira-
^io.-isÌMia signorino l*auline ke l l y . rlutde-
siana. Le nozze sono state celeKrate T l l 
auosto nella chiesetta cattolica di Kariha. 
eretta dai nostri ciuina/ioiiali tra i 

quali molli friulani - nei pressi della 
famosa e t;ìfianlesca di^a sul (lunie / a n i -
Itesi. Parl icolare da so t to l ineare : hi cop­
pia ha trascorso la luna di miele a San 
Daniele del Fr iul i . a \ endo la jjentile spo-
•̂ a espresso il desiderio di corntscere la 
sua nuova jialria. 

\ i cotiiuiii Pan line e Ih» Hai t igeili 
"li auuuri di « Friuli nel mondo ». 

Ma veniamo alla cronaca della mani-
trslazione. che si è aperta con il corteo 
slorict» Ira ^dì alli s(|nilli delle n Chia­
rini' » e un lento rul lar di t ambur i . SO­
LO sli iati . nel l 'ordine, con il vessillifero 
sliamlieratore. il capi tano, il cavaliere, il 
sergente e duo uomini i r a rme . il t roni-
Ifcttiere e due liiniluirini dei c inque quiii­
lieri e dui cinciue ttorghì, .seguiti dai rap-
l 'resenlanli delle comuni tà di Aquileia . 
t .i\ idale. ( i emona . Gorizia e S. Daniele : 
]ioi. il corteo dei nfdiili dei casati iriii-
hirii ( ca \a l i e r i e gent i ldonne dalle ricclio 
\ c s t i . su destrieri dalle smagìialiti gual­
drappe, precreduti dai valle!li e dai fidi 
uomini d ' a r m e ) . Il corteo ha percorso 
tu t to IVIIi-sse della piazza, e si »' presen­
tato dinanzi alla t r ihuna centrale , dove 
tra breve avrebbero pre.s<t poslo l ' impcra-
lore e il suo sr .ui i to . Inlant<». d a l l a l l r o 
lato della pia/za, s<|uilli di t romba e rul­
lar di tand)uri annune ìavano l 'arr ivo del 
((trieo imjieriale : ( iarlo IV e i inddl i te­
deschi e i la l ian i : i pr imi, in a rma tu re 
••e\en. clini a \ isicra. colle di maglia , 
neri mantell i e scudi dalle nere a q u i l * : 
più c leguì l i i 'iecondi. in ricche vesti e 
capptdiì p iumat i , inanli sgaigiant i . prezìt -
>\ calzari ( r im[)eralore era il sig. Arman­
do \ l i an i . r in iperaUice la signorina Gian­
na /e i iz i . la princijiessa la sign()rina An-
lonìclla Parussini : il vescovo di Padova 
e il poeta Petrarca e rano , risjicltivanicn 
te. i sigg. ( iolaut t i e Della Mora ) . 11 Cftr-
teo r-ra fitto di alabardieri a protezione 
dei l ' iniperalnre. che. .see.so dal cavallo, ha 
preso poslo in t r ibuna , salutato dai lap-
lirescntanti del ( iomune di l ' d ine . Quin­
di, dopo una |)erfetta esibizione deirli 
sbamiieratori . il capitano di cit tà ha da­
to lettura della (c disfida » che vedeva im­
pegnati i rappre.senlanti dei u (|uiiilieri » 
a percorrere sui cavalli lanciati al gra:i 
galoppo due giri in torno la piazza. 

l.a prima el iminatoria ha visto scende­
re in campo il cavaliere di Mercato Vec­
chio in fascia bianco-nera con berre t to a 
j>ìiiine bianconere ( M n i S p e z z o n i ) : ( ind­
io dì Mercato Nuovo in iasci;; rossi e 
berret to con piuma rossa ( P i e t r o Miro-
l i ) : quel lo di ( iennma in fa-^cia \ e rde e 

ber re t to con piuma bianca ( ( i iorgio Hu-
lei ) ; quellt» di Aquileia in fascia azzur­
ra ( Fnr ico T a l l o n e ) : que l lo di Poseolle-
Grazzanti in fascia gialla e ber re t to con 
piuma gialla (INino ( lo rpac i ) . Dovevano 
{•onlendersi il « man to scar lat to », dono 
de i r impe ra to r e . Quando il capi tano ha da­
to il via è esploso rentus ias ino tlella fol­
la, che Ila accompagnato u r l ando la ra-
pìilissinia corsa dei cavalieri . P r imo era 
il (( quiri t icre » di por la Aqui le ia . seetui-
do quel lo dì jiorla (Tcmona, terzo quel lo 
(lì Poscolle-Grazzano. Via non era detta 
r u l l ì m a parola . 

Kiltravano in tan to in campo i rappre-
sfiilantì dei c inque Goinuni . per la cari­
ca ai Moro. Quest i , simile al Saraceno 
di .Arezzo, è stato por ta to davanti alla 
t r ibuna e i cavalieri si S(ino prepara t i , 
lancia in resta, a l l ' impegnat ivo to rneo . 
Il VIorn recava su! braccio sinistro un 
bersaglio diviso in zone, ciascuna delle 
ijuali aveva un punteggi*» de tc rmina to . 
\ Itloria piena del rappresentante del l.o-
iiiune di Aqui le ia ; in prcìiiio. lo ((zen­
dado rosa », pòrtogl i dalla principessa. 
Ma men t r e il cavaliere si chinava in gi­
nocchio a baciare la mano alla b runa fan­
ciul la , .'i è avuto — pro[MÌo come ac-
ladeva negli ant ichi tornei - un « colpo 
(li scena ». A gabippo sfrenato è g iunto 
su un destr iero nero un cavaliere ineap-
]mcciato. tu t to nero anche lu i . il qua le , 
pa.ssando davant i alla t r ibuna , ha get tato 
il guanto di sfida al cavaliere di Aqui­
leia ed una rosa e una pergamena alla 
|)rìncipes.sa. Gli armigeri non h a n n o po­
tu to fermar lo , e il misterioso cavaliere 
era già l on t ano . S'è letta la p e r g a m e n a : 
il cavaliere sarebbe to rna to Panno seguen-
le a giostrare alla Qu in tana per i bi^gli 
\<vvh\ della principessa e avrebbe sfidalo 
r a t t u a l e \ ìnci torc dei giochi. 

Pjissato lo « sb igo t t imento » tra i ca­
valieri e i digni tar i della corte imper ia le . 
le Iromiie h a n n o dato il s^^ìinale per la 
disputa de i re l ìn i ìna to r ia tra ì rappresen­
tanti dei c inque « borghi », sempre per 
la conquis ta del « m a n t o :>carlalto ». So­
no scesi in campo (lussignacco con Co­
s tant ino Sferrauatta in fa.^eìa a rgento . 
San Lazzaro con Pier Eliseo De T-uca in 
la.M'ìa azzurra. Gascanaii con Giul iano 
(.atlelan in fascia gialla. Ronchi con Glau-
(iio Balestrieri in fascia verde e Treppo 
con Vi t tor io ( i r i l lo in fascia rossa. Ur­
la d 'entus iasmo e i due giri di pista dei 
destrieri si sono conclusi in un lampo : 
jirimo San Lazzaro ( t r a un subisso (rev-
v i \ a ) , secimdo Treppo e terzo Riinchi. 
Uisognava d isputare la finale a se i : tre 
rappreseli tanti dei >< quint icr i » e tre dei 
<( borghi ». T u t t o il pubbl ico era in j>ic-
di e incitava frenetico. P r imo con nel lo 
distacco è g iun to quel lo di porta Aipiì-
leìa, seguilo da San Lazzaro e da Poscol-
le-(Ìrazzano. CJISÌ il cavaliere di via Aqui­
leia ( E n r i c o Ta l lone ) ha vinto il « m a n ­
to scarlat to » con le a rmi di Hoemia. Lo 
^le-iso im[)eratore è sceso dal lo scanno e 
con la spada ha toccato la spalla del ca-
\a l ie rc offrendogli qu indi il « m a n t o » , 
(•irò d 'onore e rul lo di t ambur i , men t r e 
(tal ( 'aslello di l ld inc s 'alzavano fuochi e 
volute di fumo. Car lo 1\ s.ilutava c<tn 
la spada i |iresenti : pi>i. scortato dai no­
bili e da^lì a labardier i , laseia\a la giostra. 

\ -^er... sulla piazzetta Lìi rtaldìa anti­

stante porta .Aquileia ( o r n a c i dello slem­

ma del *( qu in t ie rc » e dello s t e n d a r d o ) , 

festa " r a n d e : giovani e ragazze hanno in­

trecciato danze, vino generoso è corso per 

tu l l i . 

/ / paiutrnma di (Mmpone, frazione del Cumuii 
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IL QUARTO INCONTRO 
DELLE GENTI LADINE 

Nei giorni 8. 9 e 10 se t tembre si è 

svol to a Ort isc ì . in Val (Jardena, il IV 

congresso in te rnaz iona le lad ino , organiz­

zato dal la (( Unione dei ladini del le valli 

do lomi t i che )i. Il p r imo congresso lad ino 

si era svol to propr io a Orlisei nel 19.5.'> 

in occasione de l l ' i nauguraz ione della 

(( Casa della Ladinia i>. il secondo a Udi­

ne nel 1956, il Icrzo a Coirà (Svizzera) 

nel 19.")8. Quesiti congresso, che ha rin­

novalo il successo mora le e organizzati­

vo (lei preccdcnl i . e s ialo organizzalo per 

la par te scientil lca dal prof. I b u g g e r pre­

s idente delPn Unione dei ladini del le val­

li doloui i t iche 1) e dal d i re t to re didat t ico 

prof. .Aldosser, e per la par te folclori-

slica dall 'F.nal di Po l zano . Vi h a n n o par-

lecipalo circa un cent ina io di studiosi 

provenient i dal Uaiilou (Jrigioni (Svizze­

r a ) e dal F r iu l i , o l i re ai locali del le 

vallate I renl ino-al lo alesine, delle valli 

( .ardci ia . Passa, Badia e l . iv ina l longo . l)a 

par te fr iulana e rano presemi il do t i . Mas­

s imo Por te l l i vicepresidente della Fi lo lo­

gica, il d o t i . E r m e t e Pellizzari per PEn-

le II Fr iu l i nel m o n d o », il prof, d o n Mar-

chell i d i re t to re di « Sol la nape », il prof. 

Al l ibo Honet to in rappresentanza del Co­

m u n e di Udine, la prof. Renala Krandcl-

Slcccal i . il do l i , l u i g i Ciceri , gli scrii-

lori I.ca D 'Or land i . Novella Aurora Can-

ta ru t t i , Kenalii Appi, ( l i m a r Muzzolini , 

Riedo P u p p o e Dino \ i rgi l i , don Do­

menico Zan ie r d i re t to re del la « Scuele li­

bare fur lane », un b u o n n u m e r o di soci 

della Fi lologica. 

l.a sera dell'H se l l embrc . il s.ilulo ai 

convcnu l i da par ie del le genti ladine del­

le valli i lolomiliclic che ('• s ta lo por lo dal 

prof. I buggc r . Il g iorno seguente , dopo 

la Messa con predica in lad ino , si è svol­

to il congresso scientifico nella sala del­

le r iun ion i della « Casa della l .adinia », 

dove il f r iu lano [irof. don ( i iancar lo .Mc-

nis ha svolto la pr ima relazi.ine ufficiale 

dal l i tolo (( L 'un i tà ladina a t t raverso i 

repert i arcbeidogici ». Lo s tudioso ha 

analizzalo la s l r u l l u r a arcbi lcUonica del­

le cliic-c di Hcnciii, P redonico , Virgolo , 

.Saliona. Allcinbi i rg , San P roco lo di Na-

t u r n o e San Hinede l lo di Vlalles, dal­

l 'epoca pre-caroliiigia l ino al l 'epoca bui-

goharda e al Pai r iarcato di Aifuilcia. 

I la poi preso la parola il prof, Loriii-

gell il (lualc ha ragguagliai , i Pud i to r io 

su l l ' a t t iv i tà della Lega romancia svizzera, 

di cui ("• pres idcnle . e sui r isul tat i otte­

n u t i , che sono apparsi veramenle note­

voli. Infine il prof. Aldosser ha letto la 

relazione scri t ta , stesa dal prof. Ileil-

iiriiin di \ oghera . t i to lare della cat tedra 

di g lol lologia a l l 'Univers i tà di Hologna, 

dal t i tolo « I problcini dei ladini delle 

Dolomit i ». Egl i , (lojio aver fatto una 

disamina sul la s i tuazione degli s tudi ri­

guardan t i la l ingua ladina, ha auspicalo 

l 'avvento di una grafia unica per gli stes­

si suoni . 

Nel pomer iggio , con un numero ecce­

zionale di spe l la lor i . si i- svolli) un indi-

menl ìcab i lc ed ccci-zionale sjicllacolo fol-

c lor is t ico. Manno pa r t ec ipa lo : per la .Sviz­

zera i uruppi di .'̂ . Vioritz e .Seul, per 

il Friul i il g ruppo 11 Chino F rmacora » 

di ' l ' a rcento , gu ida to dal cav. V i t tor io 

LEGGETE E D I F F O N D E T E 
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(•ri t t i , al ( |uale è stata assegnata un'ar­

tistica copjia. e ì gruppi locali dì Pieve 

Marc i le , Ea Val le , Hul la . Santa Cr is t ina . 

Pedraces , Alba e Peiiia. (.ana/.eì e Or-

lisci. I)iq>o la sfilata per il centro dì Or-

lisci, i gruppi h a n n o dato spet tacolo <lì 

canti e danze tra ìnteri i i ìnabil i applausi . 

Il g iorno HI gli ospiti svizzeri e friula­

ni sono stali r icevuti dal le au to r i t à del­

le valli di Passa. Livinal lonuo e .Moena. 

in gara tra loro per cortesia. E.ssi hanno 

po tu to cosi visitare tu t te le valli ladine 

delle Dolomit i e famaliarizzare CIMI le 

piqiotazioni sorel le . 

Il pross imo congresso si svolgerà in 

I r i u l ì tra due ann i , e per al lora la no­

stra regione dovrà d imost ra re q u a n t o è 

s tato fatto per la con.servazione della 

cu l tu ra , del le t radizioni , d e i r a n ì m a del 

nost ro popolo . 

« Fogolàr furlàn » {// (^rif filli ( Austrtdiu) : Ini tu il ('nnsi^liti dirmi rn fa ala 

al ^niditne. inviato al sodalizio dall'h-nle »< Frinii nel mondo ». saltilo dopo la 

cerimonia della benedizione. 

CI H A N N O L A S C I A T I . . . 
Mons. Viitifrio Tonello 

Nelle j)rime ori 
spira to al l 'ospedale 

: dell" I I se l lembrc «• 
civile di Udine mons . 

\ i t tor io Tonello, d i re t tore del set lima-
naie " l.a vita cattolica ». \ issuto sem­
pre in umi l t à accanto ai bisognosi di 
a iu to e dì conft ir to. aveva fallo della 
propria missione sacerdotale una ctmti-
nua offerta al S i g n o r e ; colpi to da un 
m o r b o crudele , accettò se renamcnle il 
male , disponendi»sì come un santo ( non 
sapremmo trovare parola |>iii aci 'oneia ) 
a II "incontro con il Padre cele-^te. 

Nato a Ma.'^aglìapenta nel 1M96 e etmi-
[>iulo il servizio inì l ì lare a Hologna in 
un reparh» dì Sani tà , fu cimsacrato sa­
cerdote nel 1**22 da mons . An ton io Ana­
stasio Rossi, arcivescovo di Udine. Pre­
fetto generale in Seminar io , fu successi-
vamenle inviato come catechista e cen­
sore al la Scuida agrar ia di Pozzuolo del 
F r iu l i , dove si conquis tò le più profon­
de s impat ie dei g iovan i : sempre in mez­
zo a loro , ne fu il maestro e il consi­
gliere, una guida i l lumina ta e prezìo.sa. 
Dalle sue labbra non uscì mai una pa­
rola di condanna o di biasimo : sapeva 
comprende re , perd tmare . esor tare . Queste 
sue preclare dol i furono no ta te dall 'ar-
e i \ e s c o \ o mons . \ o g a r a . che nel 1932 
lo ehìainò a l dine nominandoli» assisten­
te diocesano della (Gioventù <lì Azione 
ca t to l i ca : e s<mo cent inaia coloro che . 
oggi uomin i ma tu r i e in posti anche emi­
nent i della vita sociale del F r iu l i , lo ri­
cordano come i figli il padre . Percorse 
la Diocesi in lungo e in largo per riu­
nioni , coniercnze . jtredieazitmi : la sua 
parola semplice , ricca di comunica t iva , 
a t t i rava l ' interesse e suscitava en tus iasmo. 
Con leni pò rancamente a l l ' incar ico di as­
sistente dei giovani e, più tardi , degli uo­
min i cp.lloliei, assolse il compi to di di­
retti tre flel se t t imanale « La vita cat lol i-
ea ». por t ando nel difficile se t tore della 
s tampa i ta lent i della sua cu l tu ra , del 
suo e( |u i l ibr io . della sua .sensibilità. 11 
suo stile era p iano , qua le sì addice al 
popolo , ma i suoi concell i pn»fondì : e 
in tal senso la sua iq>era di giornalista 
fu. insieme, volta al l'in formazione dei 
le t tor i e alla fo rma/ ione delle coscienze. 
Perchè mons . Tone l lo fu amico di tu l l i , 
e in par t ico lare degli u m i l i : e a tut t i 
det te un esempio luminoso di d i r i t tura 
mora le . Sul suo lettti di sofferenza, pri­

ore per sempre gli occhi al­
ma cliiud 

la terra per r iaprir l i nella luce di Dio, 
ha p n m u n c i a t o alcune parole che costi-
tiii-scimo un e.-emjdare tes tamento sjiiri-
t i iu lc : « S a l u t a t e m i t u l l i : non dimeiiti-
caie nessuno. Vale opere di bene. .Aiuta­
te ì poveri ». 

l a notizia de;la scomparsa di mons . 
l'ontdb» ha suscitato in tu t to il Eriuli 
il più profondo cordogl io ; e le esequie 
ofiieiate dal <'arJinale fr iulano mons . II-
deiiraiido Antoni i i t l i . to rna lo per qua lche 
giorno nella propria terra, sono riusci­
te u n i m p o n e n t e . plebiscitaria manifesta­
zione d'affello. Tra i presenti , con i fa­
mil iar i , ati lorilà religiose e civili , perso­
nali tà e una folla commossa di popolo , 
erano l 'arcivescovo di Udine mo.is . /af-
fonato L il veseovo dì Terrac ina mons . 
PizztMii Aw con mons . T o m d l o condivi­
se nioll issìme giornate dì lavoro aposto­
lico. 

•VI caro e indiment icabi le mons . \ it­
torio l o n e l l o . nost ro insigne etdiega in 
g iorna l i smo, il saluto co?nmosso e affet-
luo.samente fraterno di « Friul i nel mon­
do » : ai familiari e a « l a vita eattoli-
(a » le nostre più sent i le condogl ianze. 

Roberto Pueher 

\ (ì\ anni di età è deceduto il 2 ago­
sto a Rosario ( .Argentina ) il sig. Ro­
ber to Pueher . Nativo di Mitme di Ova-
ro. era emigra to già nel \^)2'.\ nella Ite-
|>ubblica del Piala , da dove fece r i to rno 
sei anni più tardi per comlurre all 'al ta­
re colei che .sarebbe stata la buona , fe­
dele compagna della sua v i t a : Giulia De 
l'Vanceschi. sua eiunpaesana. T o r n a t o di 
nuovo a Rosario nel l').'tO. vi formò la 
famiglia, che educò al cu l to del lavoro 
e della re t t i tud ine . . \ inò anche un ' a l i r a 
famiulia : quel la dei nostri corregionali 

raccolti a t to rno al « Fogidàr » rosarint» : 
e al sodalizio det te - e con lui la det­
tero i suoi cari - una col laborazione 
attiva e intel l igente, di cui resterà pe­
renne e riconoscente r icordo. Posto in 
(piiesceiiza da pochi ann i , godeva i frut­
ti del suo lungo e duri) lavoro q u a n d o 
la mor te lo ha ghermi to . A Rosarii» la­
scia l an ia t a consorte e le dilet te figlie 
Elsa e Alba : a Alione, la vecchia ma­
dre , i fratelli , le sorelle. F, lascia però 
anche lese inpio d 'una bon tà . <l"una mo­
desti:! e d 'un'oiicstà luminose . 

Alla sua memor ia , un accorato s a l u t o ; 
ai familiari tu t t i , le espressioni del più 
sincero e profondo cordogl io . 

A melia Morello liofile 

Colpita da un morbo crudele, il 26 
giugno si è spenta a \ illa Roseli (.Argen­
tina ) la signora Amelia Maria Morel lo 
Hiifilc. figlia dei nostri corregionali Uni-
beri"» ed Ercolina Morel lo , nativi d i 
( a - a r s a , e sposa diletta del no- in t con­
nazionale sig. Elia Hafile. Aveva appena 
Wl ann i . Donna di elette vir tù, la sua 
.scomparsa ha su.scìtalo profondo e sin­
cero <-ordoglìo in quan t i ed erano 
numerosissinii la conoscevano e ne 
apprezzavano le doti dì soave b o n t à . Il 
lungo corteo dì familiari , amici ed esti­
mator i , che ha accompagnato la salma 
del l 'est inla da \ illa Rosch al ei ini tent 
della Chacari ta di l ìuenos Aires, è s talo 
la testinionìanza del Taf fello e della sti­
ma che la cara signora aveva saputo a<'-
catt ìvarsi . 

Mentre eleviamo un commosso pen­
siero alla sua memor ia , espriniiamti ai 
familiari , da queste co lonne , le nostre 
[tiù senti te e affettuose condoglianze. 

NEL DECENNALE 
DI "EXUL FAMILIA,, 

I.e giornate del I. 'Ì e 6 agoslo 1962 

r imar ranno indiment icabi l i per le mi­

gliaia di einì>:ralì. profughi e loro fami­

glie, convenut i a Roma per cebdirare il 

decimo anniversar io deirEneìclic-a « Exul 

fainilia ». Con essa, nel l**Ó2 il Sitmmo 

l'oritefice Pio VII emanava norme per 

un'assisleiiza religiosa più effÌ<'ace in 

mezzo a colon» che. per ( |ua lunque mo­

tivo, sono costrett i a vivere lontani dal 

focolare domest ico e dal la Pat r ia . 

Il Fr iul i era lappresenta to da un grup­

po di familiari di emigrat i part i to da 

l dine in antiqui II man e da parecbi no­

slri lavoratori giunti dal Relgio con un 

t reno speciale organizzalo dal fr iulano 

mons . Domenico For te . Le manifesta­

zioni - che sono consistite in cerimo­

nie religiose officiate nelle basil iche ro­

mane , in una suggestivo « Via (.rucis » 

al Colosseo, n e l l ' i m p o n e n t e cc-lcbrazione 

comple ta ta da interessanti n u m e r i esegui­

ti da gruppi folcloristici di tu t te le regio­

ni del mondo — sono cu lmina te nella 

solenne udienza pontificia concessa il 5 

agosto dal Santo Padre in .S. P ie t ro . 

Nel suo di.scorso. che v s ta to sollo-

l ìneato da tu t ta la s tampa mondia le , il 

problema migra torii» è s lato messo in 

luce sot to lu t t i gli a spe t t i : u m a n o , spiri­

tuale , familiare, economico, sociale e po­

litico. La calda parola del Papa ha ri­

badi to l ' interesse della Chiesa cattolica 

per la dignità di quan t i lavi»rano b»nta-

no dalla loro terra natale ed è slata una 

alta esortazione a ben sperare in un av­

venire migl iore, in cui la condizione de­

gli eniiurati sarà considerata nel suo 

giusti» valore. 

ONORIFICENZA 
Apprendiamo con piacere che. con de­

creto in data 2 giugno 1962. il Capo del­
lo Stalo ha conferi to al sig. Luigi Pie-
coli, nat ivo di Codroipo e residente a 
Caracas, l 'onorificenza di cavaliere al me­
rito della Repubbl ica i tal iana per le sue 
benemerenze di industr ia le nella capitale 
venezuelana e a favore del l ' i s t ruzione pro­
fessionale. 

('.oiue si r icorderà, il sig. Piccoli , nel 
eorso d 'una sua visita ad Arba. venne 
informato dal cav. uff. Diego Di Natale , 
d i re t tore della Fondazione « Carlo Di 
(riuliaii » presso la ipiale è gestito un 
(!enlro d 'addes t ramento professionale per 
lavorator i , in torno al grande valore so­
ciale de l l in iz ia t iva . inlesa a dare una 
qualificazione a giovani per gran par te 
destinati a i r emigraz ione . Con munìfico 
gesto, r indi i s t r ia lc codroipese dotò il re­
par lo idrauliei-lubìsti ( che ora è inti to­
lato al suo n o m e ) di lu l te le attrezzatu­
re e gli s t rument i necessari per una com­
pleta formazione professionale dei giova­
ni in quel set tore. 

Al lieo cav. Luigi Picoli le espressioni 
del nostro vivo ra l legramento e ì più 
fervidi augur i di » ad maiora ». 

DA QUARA]NTACIN(^UE ANiM ARCIPRETE DI TARCENTO 
_y 

NOZZE DI DIAMANTE SACERDOTALI 
DI MONS. CAMILLO DI GASPERO 

« Fogolàr furlàn » di Griffith (Australia): la signorina Diva Pividari viene pro­

clamata reginetta del « Continental Music Club ». 

Il .') agosto ' r a rcen lo si è raccolta in­
torno a mons . (!ainillii Di ( iaspero per 
fi'slcggiarc una dupl ice , soleniie ricorren­
za della villi del suo a rc ip re l c : i 6(1 an­
ni di sacerdozio e i 1.̂  di permancii /a 
nella parroi-cliia. A lai uopo, era sialo 
cosl i lui lo un Coini la to per i festeggia-
niciili prcsicdulo dal sindaco cav. I*ic-
Iro 'I oiicliia e (li cui facevano par ie lo 
a \v . Agosliuo (Mandolini e i dirigcnli 
delle .Associazioni calloliclic e delle isli-
luzioni parrocchial i loca l i : il do l i . Ke-
iiio \ l i s -era . i sigg. Persio Miconi, Ho-
iiiauo roffole l l i , Marianna C(i.ssio. Lui­
gina Zii|)pò, Arislide Toffolet l i , il geoiii. 
Carlo Tonchia. il do l i . Luigi Ui Le-
iiardo. l ' ins. Maria Tulli , il prof. Dino 
.'^ala maestro del coro , il geom. F.ligio 
l'iischia. Per la circostanza ('• s tato anche 
rililo un II numero unico » conlenenle 
scrini i l lustrat ivi della hgura e dcH'ope-
ra del fesleggialo, e indirizzi di sa lu to 
e (li omaggio Ira cui quell i dell 'arcive­
scovo mons . Zaffiinato. del sindaco di 
Tarccnlo e ilidTiiw. Caudoli i i i . 

IJeii meritava mons . Di (raspi-ro r i iu-

poiiciiic Icslimonianza di affello dei lar-

ccnlini : nei \'i anni del suo aposlola lo 

nella « perla del l ' r iul i ». egli ha dalii 

\ i la ad 11:1 cospicuo iiiitncro di opere ca-

rilaliM e sociali, vincendo difricollà 

che sarchhcro pollile sciulirarc insormou-

laliiìì a chi non fosse an imalo dalla sua 

fermissinia voloiilà e dalla sua incrolla-

hilc lede iicll'iiii-liillaliiic Irioiifo del lìe-

ne. .*^oiiii opera sua la cucina popolare , 

la .Sicictà .S. Vincenzo de" Paoli per la 

asàislenza ai hìsognosi. l 'asilo per i liiiii-

lii inizialo da mons . lieniauiiiio Alessio 

e da lui potenzialo e a m m o d e r n a l o con 

inollre r anness ionc della casa d 'ahila-

zione per le suore, il lal ioratorio d'art i 

e meslieri da cui sono usciti aliili e ri­

cercali falegnami, faliliri e mura lo r i , la 

scuola di taglio, r icamo e cucito che for­

mi") generazioni di ragazze, il r icreatorio 

per i fanciull i , il cinema parrocchiale . Ma 

la realizzazione par l ico larmenle cara al 

cuore di mons. Di ( iaspero è stata la 

11 Casa orfani » da lui fatta erigere a 

fianco dcH'as i lo : e luUa sua l'idea di 

costruire la n Villa .'̂ . ( iamil lo » che. ini­

ziala nel l'*2.'i e ul t imala nel 1946 a cau­

sa d 'un « M'to » conl ro tu l le le iiiizia-

l i \ e aliene dall ' indir izzo polit ico del 

Icmpo, accoglie da anni i reduci di 

guerra l)isogiio.,i. K. u l t ima ujicra in or­

dine di t empo, ma più ardi ta di lu l le . 

la H Doinus Mariae », sede delle opere 

parrocchiali e della casa canonica, che 

(la nove anni ospita anche la .S'uiila 

media. 

.\ 81 anni d 'c là . i|iieslo sacerdolc che 

lu l lo ha dona to alla coinuni tà larccnli-

na e ancora saldo sulla lircccia con la 

slessa tenacia e con il medesimo entiisia-

siuo d 'un Icmpo. ,\ lui TLnlc ii Fr iul i 

nel mondo » anche a nome dei figli 

di Tarccn lo che della loro incantevole 

cil là tengono a l to il prestigio nel mon­

do al traverso la lahoriosi là e la retti­

tudine esprime l 'augur io cordiale di 

Il ad mul tos aniios ». 
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BEPI E TONISSON 
Toiiis'.òii e Rcpi. dui amig(')ns ch'a si fa 'I mone ». al mi shcric dui sudai. J('i, 

cjalàvin simpri insieme, sartor il prin 

e marangiin il secont, no dopràvin mai 

il niclro. Par lòr la misure jusle 'e jere 

dome une: il litro. 

Une domenie di sere dal mcs di zc-

nàr, une vore di ains fa, dule la com-

bricule di zòvins di San Pieri al Nadi-

5IIU si \cve cjatiide a Vernàs, la l'osta­

rle de II .\(iuilc Xerc ». \ eriiàs al e sim­

pri stài un paìs prcdilcl di chei di San 

Pieri jiar vie de so hrave ini , pai hon 

vin ch'ai si héf Ics ostariis e pa lis 

bielis frutàtis seriis e di companic, Dun-

cje. su la tàulc al jere pini di (jualchi 

litro: une vore vueiz e pòes ancemò 

plens. Si cjantave due", legris, in armo­

nie, i|uan 'che li càpilin i iloi amigos 

Toni e Hcpi. 

Iìe|)i al mi domande subite di hevi. 

I.u conienti: une tace par lui e une par 

siòr Toni. Tòrnin a domandànus di bevi, 

e allris (l(is lacis 'a van jù pai gorgàt. 

Une cjanlàde e... allris dòs tacis. E 

cussi indcnànt... Dii])o un pòc, Hepi al 

torne a la càriche e jò , fasint il .serio. 

'j dis: (I Cernoia, non dar noia ». 'O 

dovèvin par fuarcc tignjiu a bade, chei 

dui, i)ar vie che Hepi, ch'ai vcve fate 

la ucrc dal '15-']8, dopo pocis tacis di 

vin, al si inctcvc a cjantà: ((Cosa c'im­

porta a noi - - se siamo degli eroi. — 

.Ma chi l'ha presa in... fracco, - siamo 

stati noi »: e chei birbant, quant ch'ai 

passavc denant la caserme dai carabinìrs, 

al sherlàve: ((Viva il re e la sua si­

gnora ». 

Baste: il fat al è che la ligrie 'e jere 

general: e cussi coinbinin di fini la fìe-

ste al « Belvedere » di .San Pieri e, par 

puarlàsi daiìr Toni e Rcpi, j fasìn ero­

di ch'a luis vévin regalai un salamp. 

Rivàz sul puint di Vernàs jò , ch'o tigni­

vi in man un giornal ìnvoluzzàt ch'ai 

pareve ilalion un salamp, 'o fas fente 

di liulàiiii ji i; e la canae 'e fa fente 

di tignimi, in chei, 'o moli jù tal Nadi-

son il « salamp ». .Siòr Toni alore al 

si met a sberla : (( Po" ce veso mai fàt ! 

Dovevis lassali! ch'ai si butàs jù lui , 

ma tigni dùr il salamp ! ». 

Ma no jé finidc : scoltàit. Kivàz al 

« Belvedere », tornin a hevi e a cjantà. 

Pa la vcrilàt, 'o ejantàvin ben, e dutis l i s .SÓS f à b r i c h i s , c u i so i c i p r e s , c u i 

viliitis furlanis. Dopo un pòc il salòn so i a r t i s c ' i n z c g n ò s , CU l i s s ò s l)ie-

dal 

siinjiri dùr. Al cjapc un bucai di aghe 
e al scomenzc a bulàini ilaùr da cojic. 
Se no"l è sveli (iuslin Chichin a ferinà-
lu. mi va dule jù pa schene. Mès di zc-
ii:ir!... J(), anceini) dùr. « Bisugnc cla-
inà il miedi », 'e sberle la parone- « ISdl 
(' : al è fùr par un malàt, ma al è culi 
il velcrinàri », 'e dis Marie pizzule, la 
camarele. Il veterinàri al mi taste il pois, 
al mi scolte il cùr, al mi dà un spizzi-
gon tal daùr; al slàrgie i braz disinl : 
Il K" spaccialo ! ». 

Siòr Toni, dui sudai, al mi fàs iienc. 
l n altri, in chei, al dis s u : K Al è culi 
il maresciàl ». .Siòr Toni al pete un sali 
iraviàrs de puarle, e vie di corse su pa 
strade; in tun lamp al sparis... 

Pintùz, nò Un a cirilu, ma no lu cja-
l i n ; e alore pò lin in font dal pais, ii da 
Allo », par bevi la ultime tace, Rcpi "a 
nus ven daùr. « Oi - 'j disln — sta 
hon! \ o ciacarà fuàrt, no sberla, (]uaiil 
ch'o passarin denànt de caserme». Cidiiis 
cidins nò lin su pai marciapit, quant 
che... Il \ iva il re e la sua signora ! » 
Jesus! robis di copàlu I Furtune che la 
caserme 'e j»'- dule al .scùr... e i carabi-
niis 'e duàrmin, o pensìn. Rivàz donge 
(la fontane, si zirin indaùr e... Bepi noi 
e pini. Anin a cirilu, par pòre ch'ai sedi 
coiài in t'un ronc ; ma no lu ejalìn... 

Il maresciàl nus vcve sinlùt za di lon-
làii. Al si jarc platàt daùr de puarle de 
caserme e, (juanl che Hepi al jere ])as-
sàl ali indenanl, al vcve slungjàt un 
braz, e lu vcve tirai dentri pai copiu. 

Al jere un ho i omp, furlàn anejc lui, 
il maresciàl : parce che par Bepi dui al 
linive cun t'une buine durinidc sul tau-
lac', e cun un hon cafc neri la inaline. 

L i e i RGO DAL.MASSO.N 

''Da « Vagolar da Famèe furlane di 
1 arili lì. tittinar uttic piti citte ains ile 
Sacietut). 

Una danttu di Comeglians nell'antico costume carnico della Val Degano (Htratlo 
ad olio del sec. XVIII), 

LA ULTIME BARÈLE 
Feagnc si sarà fàt un non, jo 

no dis, cui soi grane' omps, cu 
de cuinlri Fcagne. E par setant' 
agn la tnaraveo.se siarade furlane. 
fisse dì «agris e di bielis eoni-
paniis. 'e eomenzà cu la corse dai 

aiDcrgo al ere plcn di ini a scoltànus. lis frutis, ma chesc" a' son prodoz mus. la prime domenie di setem-
Cun miii cusin Erinano 'o scomenzin a ' ' " . - -
stuzigà siòr Toni, ch'ai si pa.ssave par 
«ipnotizzatore di ta lento» . Stuzzìghe AI i • i r-

Ma cliei che tin cunio a jan span^ 
dtìt a lune e a lare il non di Fea 

che ce plui ce mancul, bondanz o 
scjars, si cjàtin un póc par dut. 

stuzzìghe. siòr Toni al mi dis : (( A me 
gli occhi, a avverto che è pericoloso ». i i i 
Jò 'o stoi al zùc e, piane a piane, 'o fàs 8"*;' *'"^' '^^ " j à " f» t d i c h e s t e zi 
fente di indurmidìmi. 'O vevi fat la part l a d i n e c u s s i b i e l e , c u s s i l e g r e , CUS 

ii(l(' crouevin cussi ben, che siiuasi due' 
elio durinivi da hon. 

tìatimàns. complini(''iiz, e sii'ir Toni 
no! slave jilui te pici pc sodisfaziòn I 

« Renòn!. ma eumò ch'a lu disinovi », 
sì sinl une vòs. « Subito », al dis siòr 
Toni. .Al mi sode sul nàs, al mi dà 
doi sheilèfs su la muse; ma jò , dùr. 
« Ostie ! », al dis lui, e al torne a so-
flànii; e cliisle volle 'o mi cjapi dòs 
sbcrlis ch'a no us dis. Jò, dùr. a Gi-

lór, e la fuèe dai plàtanos a jia-
loinbìsi sol vie, i mu.s a' spizzàvin 

giùi. svelti ! Par l'amor di Diu, no sta lis orelis e s'inviàvin di ogni ban-

bre, sti la jiliii biele ciilinc dal 
Frit-il, 

No lu fascvin pe glorie, puàris 
besliis, parcechc i mus no j lègnin 
ai tilui. come ì crlstians. Difat, 
une volle rivaz sul marcjàl. qual-
chiduii iiancje noi eoreve. Al lave 
indeiKint pas a pas. cence nanejc 

iNissune « Pro Loco ». nissun abada al traguard, cence scorapò-
sindic, ni.s.sun parlamentar rivarà nii^i pes scoreadis dal cocjo, cja-
mai adorc a {à par Feagne ce che lanl di ca e di là lis mussis plui 
an hit i mus. bielis e la int, content nome di 

Puntuai . ogni an, quant che la je.s.si tornai inmò une volte a vio-
iie "e conicnzave a dì di cambia co- di Feacnc. 

si simpatiche, une pizzule capititi 
dal Friiìl, a' son stàz i mus. 

Uno dei pili operosi e industri paesi del Friuli : Cave del Predil. 

(UiiiK) al è U n i i . 11 n iarc j i ì t d i 

F e a g i i e al d e v e n l a r à u n e p i a z z e 

m o d e r n e c o m e m i l allri.-^. u n e 

p i a z z e n e t e . i n l u m ì n a d e . j i i e n e di 

m a r m i l i , d i b a r s , d i p i e r e artif i -

cifi l . F n o si s i n l a r à p l u i ta c h e i 

z a r d i n il n o n dai m u s r i v à z p r i n s : 

t ù l i i i i n . S p i i l n i c l i . M i s s i l , L e o . 11 

n o n (lai g r a n e ' i m i s di P o z z a l i s . 

(li l l a l à e . d i ( j a u r i à . di .Spi l im-

b e r c . u n p ó c a l a v o l t e , a l s a r à d i -

rsmenteà l . E n i s s u n v i o d a r à a sfi­

la |ial p a i s i g r a n e ' c a m p i o n s c u 

li'; orr>lis d r e l i s e la e r o s s u la s c h e ­

n e . i i i n i c s v é r s c a m p i o n s r e s l à z 

pfirs in ( lui il m o n i da l s p o r t , i 

a t l è l a s c h ' a i i a d a g n à v i n o n c s l a -

i n e n l r i la v i t o r i e c e n c e c o m p r a l e 

cu i n i i l i o n s . c h e n o si i n l o s s e à v i n 

(li s i m p a m i n e m a si c o n t e n t à v i n 

d i ( | u a l c h i p u g n d i v e n e e d i u n e 

s o p c di v i n . I ù l l i n s a u l è n t i e s d i -

I c t a n z , c u s s i s e n s ì b i i e r i g u a r d ó s 

ch"a v è v i n c ù r di m a n d a a f a s i 

fo l i la v i l o r i e e la g l o r i e p a r d à l a 

p r e c e d e n z e a u n e b i e l e m u s s e b r a u -

r i n e . 

V u é a" j à n c u r i i t p e u l t i m e v o l ­

l e . E c u m ò a' part i . s s in . T i r à i s i i n 

b a n d e e s a l u d a j u c u i c j a p i e l i n 

m a n . E i f a n l i n s c h e n o s i n c j ò -

c h i n , v u é , e c h e n o j u s c o r è i n . E 

i z o v e n o s c h e n o u r s a è t i n i n t ò r 

c u la m o l o , e c h e n i s s u n u r s b r e ­

g h i l i s b a n d i e r i s , i z u f s e l i s d e c o -

r a z i o n s . 

A l è u n s l a m b r i d i F r i ù l c h ' a i 

m ù r v u è , a F e a g n c , e s i s l o n t a n e 

p a r .sim|>ri c u l a u l t i m e b a r è l e . 

RIF.DO PUPPO 

(Da « La barèle », ninnar ìtnic pe sagre 
di Feagne) 

Il slum 
Il sintir al pareve s'ciafoiàt ien-

l'ri dos murais di veri, di iarbis al-
lis. vualivis, zalis, che il vini al 
pleavc cence sunsùr. 

lenfri elici vert, a Iraz, si vio-
devin blecs di aghe e maglis di 
iarbis spegladis tes aghis muartis. 
Qualchi ucèl al si ievave cun tun 
slrìl e po' al plombave iù tes cia-
nis zalis. Plui in alt il cìl, imble-
càl di nulis scuris. si pleave me-
scolansi cui sciir dal bosc; odórs 
di pins mi vignivin incuinlri a bu-
gadis e qualchi slrit di lodule in-
stupidide "o sintivi vie pai cil. 

A lune 'o eiaminai cence padìn, 
(•irìnl di riva sul òr dal bosc. 

11 sordi za al ierc a mont; om-
bris lungjs si distiravin intór dai 
àrbui. La fumadizze basse intani 
'e cresceve sii da l'aghe ch'o vevi 
la.ssaile indailr ; la sere di lui si di-
spleave sul bosc, tal cìl, su la pia­
nure ingrisulide dopo il gran ea-
lòr. 

Cìl e tiare ormai si confondevin 
come 'ne magie d'ingiu.stri; lai ba-
ràz ucei 'e .sgarbetavin cirìnt il 
iill : dui intór silenzi font e scùr. 

Dopo tainc' ains, sol i pìs 'o sin-
livi ancimò i elas, lis pieris spun-
lidis di alris timps; culi un sterp 
di salta, plui in su un s'cialin di 
piere di monta, ramiàz pleaz come 
za vie lune il sintir e odórs di po-
mis maduris le gnol d'islàt. 

Nuie al iere gambiàl su la culi-
ne ; il timp di bant al iere passai 
su lis stradis laiù, ienfri la int; la 
uere, lis ruinis, dut di bant cuin­
lri chei bosc ualìf, plen di odórs 
come za ains. 

dumo il sciìr si sclarive ; lùsi-
gnis zalis vignivin fùr dai baràz; i 
grìs scomenzavin a zirla : dut come 
'ne volte. Mi fermai a ciapà fiat. 
Ormai mi sinlivi dentri dici grani 
iiigiàn, 'smenleàt di dut : de me 
int, des oris sfadiadis, dai pinsìrs 
di erodi o di no erodi, di ievà ogni 
mali ne par vivi cence rispir. Lì, 
fùr dal bosc, sigùr 'o vares mon­
tai l 'ultin s'cialin e devànl di me 
si sarès moslrade la ciase viere dai 
vons, cui mùrs blanes di cialzine, 
il curtil inglereàl di frese, i bal-
còns in file, la lum tal ultin, chei 
dal fogolàr. 

(]ussì mi metei a cori, a saltòns 
su pai sintir. Ve' li Fultin s'cia­
lin ! Un atri sali e po'... 'o viarz 
i voi. 

CESARE BORTOTTO 

Arte e storia ii (^riida ilaghi paleocristiani e il Battistero, 
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m m ^ Di MAZZE 
Ta clic domenie buinore, dopo Messe 

grande, roslaric di Ti l io dal Tram 'e 
jere piene di int, co al riva gnu copa-
ri Ti le , monduràt come un gjencràl de 
rivoluziòn. 

Dopo un (( bundì ! » che lu varcs sin­
lùt aneje Lelo Zoràt, che dòs oris pri­
me al jere in « orbite » pes tàulis dal 
locai, al poà jù la sclopc par disleàsi un 
soipanse di cartatùcis : « Cà si copc, 

no si compre I » — al disè, gjavant la 
cj ipiele di stane' e spizansi j mosta-
cj(*)ns. 

'Zef, che 'I vcve capide l'intifone, j 
domanda: — « Cemùt ise lade, Tite, 
l'anade al estero? » — . E l u i : — « Eh... 
se 'o vès di fa 'ne conte de vite menade 
pi's Gjarmanìis, al sarès dome di ridi. 
I miei paesàns mi claraàvin "Tite il 
dr(U", e a nomenàmi, si sgrissàvìn cui 
])oleàr il ])()lpaz de muse : però ch'o vc-
vin lis maluseriis ch'ur fascvin inagòn, 
jeri jò che jù tignivi in gjambe... ». 

E 'Zef di bòt : — « Ma la stagjòn... 
si... l'anade vie, la vèso fate inlerie? ». 

E Tite , ordenant iiiiez litro : •— « Viòt 
mo, la m e "anade" la ài dividude in 
dòi tocs : stagjòn di vòre, e stagjòn di 
ejazze! Quan'che al ti di lavora, si la-
vorc, ma co rive l'ore di trai, Tite al 
mole dùt e. inarsch!, a cjase a cjoli-sù 
la "colubrine" spudcbalins., . Chèi qua-
tri jéurs tra le Trescmane e Felì-t, che 
fàsin le polse in primevere, "e spizzin lis 
orelis quan' che mi viòdin riva pc stra­
de basse sdrondenant il valisòn di pùar 
barbe Pieri » — . 

'Zef, menant il cjàf par invelegnàlu. 
j disè : — « .Ah... dut timp piardùt... E 
pò, si pàrial bòn a pcscjàur dui a chéi 
puors contadins':*... » - -

Tite, voluzzant un pàc dut sanganàt, 
al scomenzà : 

(( Aneje maimodant ch'o cirivi chist 
j(-ur, 'o ài barufàt cui contadin paròn 
di che campagne. "Va vie di l ì", mi 
berghelave, '"tu mi pèscjis su dui.. .". Ma 
Tite noi à ino là t ; 'o ài passai i stròps 
cenlimetro par cent imetro; intani che il 
cjàii al faseve un "bòn'' dal djambar, al 
si scrufuiave come un ch'ai à rcriiie al 
disco e cui music dùt impantanai al mi 
"jiontave" come par dìmi : "Tite, arche 

la sclope : lu vin cà! . . ." Jò 'o ài ribal­
tai dutis li tamossìs, controlàt dutis li 
farcariis, passai in riviste due' i agàrs, 
balùt due' i ciùfs di jarbe, visitàt dutis 
lis clociis dai moràrs. IVuje! 'O sòl tor­
nai indaùr, tornai a vjodi... N u j e ! 'E 
jèrin, si, lis talpis, qualchi cjaveli di 
pél , qualchi sporehèt personal ; ma do­
po, fra li mès talpis e chès dal cjan, no 
si capive plui nuje. 

Quan'che 'o cirivi di riordina lis pistis, 
ti sint di gnùf : (( .Ah, pùar jò ! 'o sòi 
ruvinàt, no mi nàs plui nuje.. . Alile. . . , 
tu scs Ali le ». Al jere di gnùf chèl 
screanzàt di contadin. (( A l t ! — jò j ài 
dit —- tant lui al si sbagl ie: jò "o sói 
Tite ». (( Nooo . . . — al mi fàs — tu tu 
sès Al i le , il disastro dal Signor ». 

Il ! \ o , siorùl, al si sbaglie ; jò là dal 
Signor no ài fàt nuje ; 'o sarai il disa­
stro dai jf^iirs, il macìd des pernis, l'obi­
tori des quais, la fracassine de robe 
migratorie... e se mi fàs vigni su il con-
vuls, lu cjapi in note tal elenco de sel­
vaggine slanzjàl, e 'j moli une Innade 

le eavalole dai bregóns che j fàs il còl 
come un .scolepàstis ; ài cap i i?» 

.Al mi vcve capital un fùc tal cjàf. 
un sbrusighin pe vile, e 'ne pizze tal 
d("'l ch'ai si dopre par trai, che no sai 
ce sani che mi à tignùt ; pò si vjót che 
anejc il so àgnul custode al à capii che 
no j devi confidcnce " lu à compagnal, 
magari mongulànt , fùr de traietorie de 
ine sclopc... Jc invidie, dule invidie! 

Ma Tite no si spavente. No mi sói 
pjardùt di tramontane: 'o ài concentrai 
di presse dule la me s'perienze, e di 
gnùf 'o ài balùt la piste: clap par clap, 
fri'is par fròs. Ma al pareve c'ie il jéur 
e vès vudis li alis tal pìs. 

Ma Tite no si à pjardùt di coragjo ! 
Sòi fermai, clamai il cjàn e studjàl cun 
calme la siluaziòn ; podeve dàsi che, ta 
chèl berlarili vùt cui contadin, al mi 
vès scjamiiàt, parcè il j(>ur noi à migo 
lis zuculis lai pìs par sinti lu. l'odcve 
jessi làt vjàrs il Cormòr, ma no.. . ce 
disio, i jéurs no le àn cun chéi di 
Plain, e nancje vjàrs il simitieri. Masse 
di malauguri! 

.''i, s igùr! al jere l à ; tès prisiòns... 
il cjan, dopo verni sfolmenadis sièt o 
VÓI gjalinis e jessi stài in ferme su tre 
o (|uairi gjàs... Finaimcniri, tun bici 
vcrzàr, lu ài brincàt e..., latamm, dòs 
louadis di (( doppio zero » e... pataplòf, 
partiare come un sàc di cjastinis. Oooh, 
al jere vignùl fùr dut il bòre: due' vo-
levin viòdilu, ma Tile al è modèst : noi 
e di chéi ch'a fàsin il gir dal pais par 
fa vjodi che àn eopàt il j é u r ; Tite lu 
a platàt a c ò l p ! Lis fcminis babotis àn 
pescài a conta j cunins e une, parfin, 
"e clamave lis gjalinis. Figuràisi... magari 
doman 'e varàn il coragjo di di che al 
jere lòr... Invidie, dule invidie. Tite 
noi locje nuje che noi sedi salvadi, e a 
cjase me si inangjc jéur dule la sante 
setemane ». 

\ o sai cemùt che la à suiade mio co-
pari "Tite il drèt". AI par che te sere, 
quan'che aneje lui al jere in u orbite », 
'Zef al vedi svuluzàt il pàc e cjatàt un 
jciir... neri. 

W A L T E R CE.SCIIIA 

Suscitatore di mille ricordi nei Inuluni emigrati questo angolo del Museo delle 

arti e delle tradizioni popolari in Udine. 

MORIS DI BARAZ 
I l s p ó s d e s m u ì n i i s a l è i l S i -

g n ó r , si s a . 

C h e c o G r a m e al v e v e u n e f ie 

s o l e e a n e j c c h e m u i n ì e . E n i s s u n 

sa t r o p o f u r t u n e c h ' a i à v u d e c h e i 

o m p l ì i n v i t e s o . 

— C e m i l t i s e c h e a v ó u s v a n 

d u t i s j i a r u n fil'? — i d o m a n d a -

v i n l a i n t . 

— E h ! — d i s s a l •—• s e m i c o -

FURLÀNS PAL MONT 
Dal '12, vie pes Crauàziìs . Doro 

al veve puarlàt-vie cun sé dós cja-
mesis. La domenie a buinore al 
diseve: — Tocje mudas i . •— Al 
gjavave la cjaniese ch 'a i veve in­
tór, le biitave tun grum tun cjan-
lon de so stàifie e al meteve che 
nete. 

La domenie dopo al diseve iu-
sles : — Tocje gambià di cjamese 
aneje u è ! — Al gjavave che ch 'a i 
veve intór e al meteve-sù che ch 'a i 
veve butade tal cjanton la domenie 
p r ime e ch'e veve stài lì pa r vot 
dis. 

La t iarze domenie al faseve pre-
cìs. 

E cussi di domenie in domenie 
fin 'e fin de stagjòn. 

.\] usavo a d ì : — A cjase so. 

E' già autunno: tempo di cacciagione. Quanti nostri emigrati non vorrebbero 
sedere a questa tavola su cui fanno spicco tènere carni e allettanti bottiglie, men­
tre sul fuoco lo spiedo gira, invitando alla delizia della « polente e ucjèi »':' E' 
questa la Taverna « Da Toni Pessot », o Stevenà di Càneva (Sacile), ritrovo di 
buongustai. ( F o t o Ghedina, Cortina d'Ampezzo) 

si pò aneje sta in disòrdin, ma 
jial moni si à il dovè di presen­
tasi pulì t , che no us dìsin zìgài-
nars ! — 

* * * 
Zuan Cjargnel, fornasìr in Cu-

cèvie, ogni sere, denant di butàsi 
sul stramaz in te stanzio là ch 'a i 
durmive cun altris quatr i di lór 
dal pais. al sleve a gratàsi sol i 
braz e su la panze par oris. 

— Ce da l 'os t i àtu che tu ti 
gratis tant? — j domandavin i 
atnìs. 

— Al è un intric — al diseve 
— ma no pues fa di màncul . Do­

po di elio malat ìe ch'o ài vude dal 
nananledoi in Carìntie.. . — 

E a n' nudrive intór un milìon, 
grane ' e grues tanche grans di 
forment ! 

MENI UCEL 

Soi gurizzàn 
(Juanl che jeri la matina 
e spalanchi il me halcbn, 
jo ti l'jali, o mi' Gitrizza, 
plcn il cùr ili ainirazìon. 

Tanta itrazia ili natura 
mi riinsola e mi voinój... 
Soi za i^ieli e ce che vioili 
mi par simpri che sei finóf. 

Jo no sai se in puruilis 
si pò sta miòr ili culi: 
l ì' (ìiirizza CUSSI biela 
che jo tremi di muri. 

La corona dì colinis. 
Varia, il cìl. il fltim. il pian... 
/ 'è un incjanl ! podi vantami 
e di fnart : Soi gurizzàn! 

VICI MERLO 

venie aie, al domandi a gno Zi­
na r. j("i. 

* * * 

Brós al pativo une vore di si't 
iiiicje vie pe giiot. 

Tal ultin al scugnive puartà 
ogni sere une buine biitiglie di 
vin ili le cjamare. La poave sot 
dai jet, dongje dal picól, e j raco-
mnndave a la fèmine: 

— Clamimi eh. Mie, quant ch'o 
ài set! 

— Zutu ch'o sepi jò, mostro di 
vecjo, quant che tu às set! 

— Clamimi tu. Ch'o ài set sim­
pri, jò ! 

* * * 

Due' i Furlàns 'e àn une gran 
venerazion par Rome. Massime i 
contadins! Chei le àn simpri pro-
sint : no jo une stale in Friùl che 
no vedi une vacje cui non da 
lUrbe . 

R. P. 

Lis ne^tris vilaiìs 

A TOM 

Lis sii'ilis nus bandònin 
e 'I cucù noi cjante jii : 
ma l'amor in me al aumente 
e il gno ben l'à di parli. 

Ala ré tant l'amor ch'i vuéli , 
tant l'amor e tant l'afiét, 
ch'j ài milùl il so ritrai 
donge i saiiz, in ciaf dal jet , 

Pcrautis e musiche di 

A R T U R O Z A R D I N I 

Misereate 
In paìs "e vivevin a la buine 

om|) 0 feminc, vecjos cence fruz. 
Lui. guardie di finanze in pension, 
trement di temperamenl: jé sti-
/.ioso, bruntulonc, no veve mai fàt 
nuie in vite so. A ducju doi j pia-
seve di gjoldi : lui al fumavo, jé 
e labacave e il fìasc dal vin sim­

pri a pit dal jet. 

Cui là dai ains e il eressi dai 
presis. aneje Ic'ir "e vevin miserie; 
e la miserie, si sa, 'e fàs la int 
plui triste. Cussi la feminc "e jere 
devcnlade tant ledrose di no podé-
si supuartà. 

l 'ne di. par disgracie. si é ma-
lade : une malalie lùngje. fastidio-
.se. clic la faseve sta in jet cence 
piardi lis fuarzis e il s intimént. 
Ma. puaro féniino. 'e jere il lor-
ment di d u c i \ u i e al lave ben : 
il blanc al jere neri, dui al jere 
trist, nissun al veve compassion di 
jé , e vie di lune. Il so omp noi 
saveve plui ce sani clama. Aneje 
lui al jere ridot piol e vués. 

Uno dì lu incontri pe strade. 
Al jere fùr dai semenàs. — Ce­
mùt vae. Tite? — E lui, conce 
iiàncje saludàmi, di hot al mi d i s : 
— Siór podestàt, ce pao si dàe ai 
omps che fàsin la buso par sepelì 
i miiarz?... —. — Dis francs pa-
ròinp... Po ' ben — al mi ri-
spuinl — jò i doi pao dople se mi 
sopelissin la fémine vive... 

Lui però al è muart prin de so 
feminc: e jé , par vivi, "e à scu-
gniìt là pes famèis a ciri la ca-
rilàl. 

P. S. d. M. 

Udine - ''ede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: 2 miliardi - Depositi fiduciari: 115 miliardi 

UFFICI D I P E N D E N T I DALLA SEDE DI U D I N E 

Ampezzo - Basiliano - Bcrtiolo - Buia - Cervignano - Cividale - Clodig • 
Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia - Gemona 
Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo -
Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano - S. Daniele del Friuli -
S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al Nalisone - Sedegliano -
Talmassons - Tarcenlo - Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo - Villassntina. 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri rispanni servendovi 

della BANCA CATTOLICA DEL V E N E T O 


